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ITI , 

LO STAMPATORE 

A CHI LEGGE. 

L * Autore della preferite Operetta 
a* pr leghi folo degli Amici fu 
forcato l afe i ari a 'vedere , letichi •vi 
fi f°lf e con dotto malagevolmente 5 ef- 
fendo cofa Mimata da lui di poco ri- 
lievo , e folamente fatta per fuo co- 
mentario portatile ? mentre fu fem- 
pre in continuo moto , tanto per fer- 
vido de' fuo i Ladroni ? quanto per 
altre fue necefsità , non potendo aver 
fempre comodità di libri > dove gli 
occorreva fare operazioni ; con le-» 
quali ragioni ancora fu convìnto a 
lafciarla Hampare in Afcoli 1‘ an- 
no \6i$. L’ intenzione però fu folo 
di farne parte a quelli , che Jt dilet- 
tavano , acciò apprefe le regole ge- 
nerali ( così alla grojsa') poteffero poi 
meglio entrare nella lettura degli 
Autori gravi ; e quelli , che erano in- 
trodotti , e profefsi,fe ne fuffero potu- 
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iv Lo Stampatore a chi legge *' 
ti fervire per loro comodo , così nd 
"viaggi > come in altre occajioni . Ma 
perchì molti Architetti per lo credito 
di quella Operetta util'ifsima , e corno - 
di fisima , benchì pubblicata di nuovo 
nobilmente nel 1718. dal Salvioni , 
ci hanno ricbielio di rillamparla> ab - 
biamo procurato di darla alla luce con. 
più fp le udore di quel eh * ebbe ne II tu* 
prima edizione , feguendo le traccie 
della feconda : e per maggiormente no - 
b Hit aria , c/ Jiam ferviti delle figure 
difegnate in miglior forma , ed incife 
in Rame dal Signor Filippo V afoni 
Architetto ; con renderla anche più 
corretta , ed accomodata all Ortogra- 
fia di oggidì . Ricevila dunque beni- 
gnamente , che fpero farà di fommeu* 
tua foddisf anione . 


MA- 
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MANUALE 

DI ARCHITETTURA. 
Libro Primo. 


Definizione) e divifione dell' Architettura. 
CAPITOLO PRIMO. 
Definizione . 

Rchitettuha è fetenza di 
più dottrine inficine con- 
gionte ) dalla quale fi ap- 
provano tutte le operei_>> 
che dalla mano vengono 
condotte a fine 5 dove vadi defiderata 
forma . 

Divifione. 

S I divide in due parti principalmente 9 
cioè , in Civile , c Militare : la Ci- 
vile è di tre fpecie ? cioè > edificazione dì 

A Cit- 
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Città , con tutti i luoghi pubblici : edi- 
ficazione di Tempj , e luoghi fagri : ed 
edificazione di Cale private, E perchè 
non è qui noftro iftiruto ragionare della»* 
"Militare , diremo folo , che fi divide in 
terreftrc , e maritima j e così 1’ una , co- 
me T altra riceve molte divifioni j ma noi 
tratteremo folo della Civile: E quando 
quello noftro Manuale apporterà alcun»» 
frutto 3 1’ anderemo ampliando , e lo ve- 
stiremo di molte co fe curiofe , 

Materie da fabbricare j e prima 
delle Pietre , 

CAPITOLO II. 

G iova molto alla elocuzione dell’ope- 
ra la cognizione delle materie , 
e loro natura , Trovanti dunque quali in- 
finite fpecie di pietre atte ali’ Ilio della»» 
fabbrica , ed a gli ornamenti di quella i 
e cominciando dalli Mattoni > che fono 
artificiali , racconterò le più note , ed 
tifate oggi in Italia » come fono Marmi , 
Tevertini, Peperini, Tufi, Palombini, 
Macigni , Pietre Serene , Brecce , Spon- 
de , e Selci , ed altre diverfe , per far- 
ne 
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ne muri , ed altre ferviti» delle fabbriche. 
Vi fono ancora varie forti di Mifchi in di- 
verfe parti del Mondo , ed in diverti luo- 
ghi anche d' Italia , per fervizio degli or- 
namenti tanto di Tempj , quanto di Ca- 
fe private , e principalmente le ne trova- 
no in Roma fra le anticaglie , e rovine , 
condotte da diverfe parti del Mondo per 
ornamento di quella Città . Quelle , che 
fono in Italia,!» cavano in Carrara , Sera- 
vezzo , Verona » Perugia , e Spello : c 
molte fe ne cavano in Iftria , ed Ifole del- 
la Dalmazia, e fono principalmente le 
feguenti , cioè. Marmo bianco, e bigio, J 
che viene anche detto Greco > Alabaftro 
bianco , c cotognino , Africano , Brec- 
ciolino , Breccia di fette bafi , Broccatel- 
lo , Breccia di Tivoli , Mifchio nero , e 
giallo, Marmo roflo, Marmo giallo. Mar- 
mo mifchio di verde , e nero , e bianco , 
Bianchi , e neri diverti , Pidocchiofo , 
Pernice , Portafanta , Granito , Parago- 
ne , e Mandolato ; latitando da parte__* 
1’ Ametifto , Lapis lazzuii , Agata , Dia- 
fpri , e Calcedonj di diverfe fpecie , e__> 
bontà , che ti operano con le altre pietre 
per ornamenti , che pure l’Architetto nc 
deve avere mediocre cognizione . 

A a Di 

! ) 
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Di quelle Pietre 3 altre fi trovano 
nelle rovine degli antichi edificj , altre 
fono nelli Monti {coperte , ed altre fi ca- 
vano di fottoterra così nei Monti 3 co- 
me nelle pianure : molte fi confumano 
facilmente dal furore de’ tempi , e molte 
refiftono lungamente *, fra le quali durano 
quelle 3 che fono feoperte : alcune di ef- 
fe indurifeono fuori della cava , ed altre 
fi confumano all’ aria : quelle 5 che indu- 
rifeono per lo più fono Tevertini , e Pie- 
tre morte diverfe : quelle , che fi confu- 
mano fono Tafelli 3 alcuni Tufi , e Pepe- 
rini 5 che hanno diverfa natura > e manca-, 
no di così falda miniera . Si dovranno 
dunque per fabbicare fceglicrc di quellc 3 
che più fono refiftenti al caldo , ed al ge- 
lo 3 per allicurarfi della durazione » 

Della. Calcina . 

CAPITOLO III. ' 

S I trovano molte forti di Pietre , che 
fanno Calce buona da fabbricare—» 
( lafciando da parte il Geflb, fe bene è 
Calcina , per far diverfo effetto ) delle 
quali 3 li Tevertini > e Marmcrine > fono 

le 
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le più eccellenti , e tanto migliori quan- 
to più laide , c dure ; nelle quali vengo- 
no comprefe anco le Sponghe , c li Tar- 
tari di più forti . Si canofcc la buona, fe 
è vifcofa 5 e tenace, fe vuole a (fai acqua_> 
per isfuocarla,fe crefce affale fia di buon 
nervo , tutte qualità) che ordinariamen- 
te fogliono avere le più bianche . Alcu- 
ne di quelle vogliono Ilare un tempo a_» 
macerarli come quelle della Foglia, o 
fiume Ifauro ; che quanto fono più vec- 
chie , fono migliori 5 altre vogliono elTerc 
operate fubito come quelle di Pietre 
morticine , e di quelle fe ne trovano nel 
Perugino, e nello Stato de" Signori Ba- 
glioni : altre poi , che fono di Tevertini 
buoni, li operano e tardi, e per tempo co- 
me li vuole, che fono buonillime ; e di 
quelle ne fono nell* Umbria eccellenti, 
come a Trevi > a Spolcti , cd altri luoghi, 
c nella Marca, principalmente nella Cit- 
tà di Afcoli , dotata di Calcine , Pietre, 
ed Arene eccellentillimc di quaate io nc 
abbia vedute • 
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Dell' Arena. 

CAPITOLO IV. 

O Che fi voglia far fabbriche grandi , 
o picciole , in ogni luogo l’ Arena 
è uno de’ principali fondamenti , trovate 
che fiano le altre materie , perchè poco 
giova aver Pietre buone, e Calce eccel- 
lente , fe poi bifognaffe operare Arena_» 
cattiva , la quale o di monte , o di fiume, 
o di mare , che fia > vuole effere granita, 
c netta dalla terraglie altro non è Arena, 
che una quantità di minutiflime Pietre, c 
quella farà migliore , che fi vedrà entrar, 
ne meno in una mifura di Calce . 

Vi fono delli fabbioni > che fono 
buoni , avendo le qualità dette dell’Are- 
na : fi trovano ancora le pozzolane in-, 
diverfi luoghi , e maflime in Roma , ne- 
gre , c roffe , tutte eccellenti , e così in 
quantità nel Regno di Napoli. Se ne tro- 
V va ancora in alcuni luoghi della Marca di 
Ancona, e nell’ Abruzzo , affai buona > 
ma non arriva alle nominate difopra: 
quefte ben cuftodite , ed adacquate , fan- 
no preda > e duriflima prefa : fi devono 

fee- 
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fceglierc fchiette , e non terrofc , o fan- 
gofc , c che fra le frani {Iridano , come 
fale > e quando fi poftaho avere di quelle, 
non fi dovrà mai operare altra Arena , nè 
fabbia , &c. 

Dei Legnimi. 

CAPITOLO V. 

V Arj fono i Legnami , e di diverfe 
nature, circa la bontà, bellezza, ed 
ufo loro, perché altri fono buoni per 
travi > pianconi , decorenti , coltali , tra- 
vicelli , e limili legni per fabbricare i c 
quelli fono, 1’ Abete, ilTalfo, Calta- 
gna , Cerro , CiprelTo , Ciregia , Elee, 
Fralfino » Olmo , Omo , Larice , Piop- 
po , Pino » Quercia , Tiglia , Terebinto, 
cd altri alfai , &c. 

Molti altri legnami fono più atti » 
che a ninn altro lavoro , alle tavole , co- 
me fono la Noce , ed il Pero . Altri ve 
ne fono, che perla natura, e bellezza loro» 
fono atti alli lavori di Torno di Tarfia > 
ed altre cofe di ornamento : e quelli fo- 
no , Acero, Buffo Faggio , Giugiola, 
Moro» Noce » Ulivo, Pero, e Tamarigioi 

A4 di 
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di tutti i fopranominati Ugnami , i più 
durabili alle ingiurie de’ tempi fono la_* 
Quercia 3 il Rovere, e la Caftagna: la Quer- 
cia Cotto l’acqua 3 il Rovere Cotto terra , c 
la Caftagna così Ccoperta,come Cotterra,e 
Cotto acqua , è più di ogni altro legname 
refiftente a gli accidenti delle ftagioni . 

Si dovrà Copratutto avvertire 3 che 
qualfivogliaicgname 3 e per ogni lavoro, 
vuole eflere tagliato a Luna Cccmantc, ed 
in iftagione opportuna , e con venti Set- 
tentrionali 3 c meglio , con la dritta Tra- 
montana . La Luna buona c dai venti 
giorni fino alla congiunzione . La Ragio- 
ne ha da cominciare all’ Autunno fino al 
principio di Primavera 3 eftcndo in que- 
llo tempo ogni legname privo di umore j 
per aver già maturato il Crutto ; e perciò 
nella Primavera , e nell’ Eftate non fi de- 
vono mai tagliar legnami , eflendo all’ora 
pieni di umore 3 atti alla putreCazione . 
Quelli alberi poi , che non Canno Crutto , 
come Cono , 1’ Antano 3 il Pioppo 3 1 Al- 
bano , il Fraflino , 1’ Orno , c limili 3 fi 
pofton© tagliare alla Luna di Agofto 3 e 
di Gennaro , perchè in quelli tempi o fo- 
no sCogati con le Cren de, e fiori, o non_> 
fono ancora preparati per germogliare . 

Del 
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/ 

Del Jìto da fabbricare . 

capitolo vi. 

* 

A Lia prowifione , che fi farà fatta 
delle materie atte per la fabbrica , 
fi deve accollare la efecuzione di quella : 
ina perche non ci deve premere meno la_* 
comodità 3 ed opportunità del fito , sì per 
la fanitàj come anche per la comodità del 
commercio, ne diremo alcune cofe bre- 
vemente . 

Il fito ( confederata la fecondità del- 
la terra , e la bontà dell’ aria ) deve eflè- 
re di comoda convenzione con i popoli 
vicini . Sarà di aria buona 3 fe farà irL> 
luogo aperto , lucido 3 ed efpofto a quel- 
la regione di Cielo 3 ed adjacenza di ter- 
reno , dalla quale non poffono foffiare i 
venti mal fani , né portarci cattiva qua- 
lità dell’ aere corrotto , o per lo ftagnar 
delle acque 3 o per altre corruzioni . Che 
non fia talmente efpofto a mezzo giorno. 
Cafo , che foffe in paefi freddi', i fegni 
di aria buona faranno , fc gli abitanti fo- 
no di buon colore , c di lunga vita : Be- 
ftiami fruttiferi , buon formaggio , buo- 
ni frutti , erbe faporite , c vini preziofi , 

che 
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che fenza artificio durino lungo tempo, e 
fe vi farà acqtia buona, che folo la bontà di 
effa può rendere teflimonianza dell’aria . 

V acqua fi cotiófce in più modi . 
Primo , che fia priva di odore , fapore , 
c colore ì che fcaldata prefio fi raffreddi : 
che cuoca facilmente le vivande , e maf- 
fime legumi , e carni grolle : che per 
dove corre non lafci tartaro, non color 
verde , o certo limo ontUofo , che non-» 
macchi i panni bagnati in quella, e che nei 
vafi non facci pofa , e confervata fi man- 
tenghi lungo tempo come quella del Te- 
vere di Roma s Fanno divertì altri mali 
effetti le acque cattive , ma perchè ci pofi. 
fono effere altre caufe mille ,ci ballano le 
qualità dette di fopra ; poiché dove alle 
fue fonti , ed acquedotti nàfcono giunchi, 
mofeo, ninfea, appiorifo, e paluflre_j* 
che fanno un fango puzzolente , che in-» 
alcuni luoghi lo chiamano loto porcino j 
c fi vedono uomini con il gozzo , o ga- 
vaccio , e donne , come nella Valle Ca- 
monica del Brefcianoiinfermità di pietre, 
di renelle , e fimili , Tempre fono fegni di 
acque groffe , ferrate , e mal lane : ma il 
tutto fi conofcera alla vita lunga, e fanità 
tanto degli uomini , quanto de’ befiiami , 
e così per contrario , &c. M A- 
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di architettura* 

? ■ f 

Libro S e condó . 

Dei cinque ordini degli ornamenti 
di Architettura * 

CAPITOLO t 

N Ell' edificare , che fecero gli An- 
tichi ogni manieradi perfetto edi- 
ficio cinque furono gli ordini , o 
compofizioni , di ornato , che adoprava- 
no i ed Ordine fi domanda una compofi- 
zione di fabbrica , Cominciando dal fon- 
do , con il piedeftallo , bafe , colonna , 
capitello , architrave , fregio , e corni- 
ce in cima , come fi moftrerà al filo luo- 
go 3 con le Figurerei feguente Capitolo. 

Il primo ordine è il Tofcano j il fe- 
condo Dorico , il terzo Jonico , il quarto 
Corintio } il quinto Compofito * che an- 
che viene detto Latino ; c quando l’edifi- 
cio era tale , che vi andava più di Utt ot- 
dine T uno fopra 1’ altro , gli mettevano 
in opera nel modo 3 che fono fiati di fo- 
pra nominati : alle volte facevano l’ edifi- 
cio 


Digitized by Google 



12 M A N u A t E 

ciò di un folo ordine , ancorché vi andaf- 
fero più colonnati P uno fopra 1' altro ; 
perchè fabbricando alle loro falfe Deità , 
a chi uno, ed a chi un altro ordine fi con- 
veniva , fecondo I* origine loro , e loro 
fupcrftizioni . Alle volte facevano la fab- 
brica di due ordini , alle volte di più, fe- 
condo, che pareva agli Architetti , e_> 
conveniva alla fabbrica , che fi faceva : 
ma in ogni modo , che operavano > fem- 
pre l’ordine più fodo , e meno ornato , 
mettevano di fotto , ed il più delicato in 
cima , con il medefimo ordine , che fono 
fiati di fopra nominati : avvertendo però 
che fempre gli ordini , che ftavano di fo- 
pra, erano la quarta parte meno in altezza 
di quello che ftava di fiotto ; e Iafciavano 
dei cinque quelli , che pareva loro di 
non operare, così in fondo, come in cima. 

Del compartimento generale di tutti 
gli ordini . 

* CAPITOLO IL 

I L compartimento generale di ciafche- 
dun ordine , nelle fue parti principa- 
li c , che venghi in ciafcheduno , ed in 

tut- 
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tutti inficine la medefima ragione, che gli 
moduli , e comparta; e Te bene niuno per 
ancora l’ ha propolla ( forfè per la varie- 
tà , che fi vede negli antichi edificj di Ro- 
ma j e per la dilfonanza , che hanno con 
gli fcritti di Vitruvio) potria ad altri pa- 
rere ftrano , fe noi voleflimo oggi affer- 
mare il contrario : ma folo fi proporrà 
una regola ( accennata folo dal Vignola) 
che comparte tutti cinque gli ordini fen- 
za feoftarfi dalle cofe antiche , nè difere- 
pare dagli fcritti de’ moderni, e più ap- 
provati Autori : e quella accrefciuta , e 
ftabilita da noi fi moftrerà qui appreffo . 
Volendo dunque fare qualfivoglia ordine 
dei cinque nominati , è di bifogno fape- 
re alla mente di quanti moduli debba ef- 
fcrc la colonna di quell’ ordine , che fi 
vuole operare > e verranno da noi per re-, 
gola generale ftabilite così . La colonna 
Tofcana con bafe , e capitello , ( che così 
s’ intende femprc) moduli 14., cioè jfet-* 
te groflezze di effa in altezza . La Dorica 
moduli 1 6 . La Jonica moduli 1 8. La Co- 
rintia, e Compofita moduli 20. Saputo 
quello , fi determina 1* altezza , che deve 
avere tutto 1’ ordine dal fondo , o primo 
piano di terra ? fino alla fommità della_> 
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cornice, c quella altezza fi divide in par- 
ti c una di quelle fi chiamerà brac- 
cio , con il quale fi terminano le parti 
principali in altezza > perchè di quelli 
bracci fé ne danno quattro in altezza, per 
il bacamento fiotto la colonna , e fiua ba- 
ftf cioè, tuttofi piedcftallo , Tre le ne 
danno in cima per cornice , fregio , ed 
architrave i e dodici rellano per la colon- 
na: e fi vede, che tutti gli ordini nell’anti- 
co hanno quella proporzione, o conlonan- 
zadi membri >e parti principali . Fin qui 
dunque clfendofi operato > fi vede di qual 
ordine fi vuol fare la fabbrica » e fi toglie 
quel braccio già trovato > che è la dcci- 
raanona parte dell’ altezza , e fi divide in 
tante parti quanti moduli dovrà elfere 
la colonna di quell’ ordine , e di quelle « 
parti fe ne pigliano dodici , che è il mo- 
dulo per compartire ogni membro, che_* 
farà nell’ ornamento > e quello è il femi- 
diametro della colonna dalla parte , che 
pofia fopra la baie i il qual modulo per 
miftirare ogni minuta cofa nell’ ornamen- 
' to, fi deve partire in oncie 12. , ed ogni 
pneia in minuti 3. ; 

; Si 
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Si dì l'ef empio di quinto ji e detto > con dir 
regoli di alcuni me nbri , d?e_> 
fervono in tutti gli ordini . 

CAPITOLO III. 

V olendo j perefempio, mettere in 
opera l’ ordine Dorico , il braccio, 
o la decimanona parte dell’altezza , che 
deve avere s fi divide in parti i 6. eflendo 
( come fi è detto ) la colonna Dorica mo- 
duli 1 6 , , cioè} otto tefte » o groflezze > 
e di quelle parti 1 6 . fé ne pigliano dodi- 
ci » e quello è il modulo per tutto il com- 
partimento: quali parti i 2 . partite in 3 6 , 
come fi è detto di fopra* ferviranno pei lo 
totale compartimento di tutti i membri , 
e così fin’ ora fi è trovata T altezza della 
colonna , e Tua groflezza delle altre parti 
principali , e preparata la mifura per tut-. 
to il refto dell’ ornamento , 

La baie di qualfivoglia colonna fi fa 
per regola generale alta un modulo: l’im- 
pofte , o cimale degli archi fi fanno alte 
medefimamente un modulo: i vani degli 
archi fi fanno la metà della loro altezza , 
fe bene nell’ ordine Tofcano fi comporta 
di proporzione fefquialtera : e nel Corin- 
tio , e nel Compofito fi può fare di du- 

pU 
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pia fcfquiottava . Le altezze delle corni- 
ci , architravi , e fregi , fi regolano in_> 
quello modo : fi vede quanti moduli è la 
fua colonna > e di tante parti , o oncie di 
modulo fi fa il fregio , di due meno 1’ ar- 
chitrave , e di due più la cornice , in al- 
tezza ; c cosi in tutti gli ordini , in que- 
lle parti principali , milita la medefima_, 
ragione . Nafce folo difficoltà nell’ ordi- 
ne Dorico , dove vanno fatti i triglifi nel 
fregio con le fue mctope proporzionate , 
all' ora è bifogno > che elTo fregio abbia 
maggiore altezza , e quella fi leva dalla_> 
cornice > e dal fregio proporzionatamen- 
te j per elfer quello il più difficile fcom- 
partimento di tutta 1’ Architettura, do- 
vendoli ^lle volte governare dagli fpazj 
fra runa, e l’altra colonna , che nelle 
medefimc grolfezze faranno più, o meno 
larghi gl’ intercolunnj j e di quello fe ne 
inoltrerà il difegno al fuo luogo : ma_j 
dovrà l’Architetto giudiziofo faperfi go- 
vernare conforme alle neccffitàjche fe gli 
prefenteranno . E quanto abbiamo detto 
fìn’ora c comune a tutti gli ordinij venia- 
mo dunque allo feompartimento di tutti 
gli altri membri di ciafehedun ordine con 
le fue Figure , acciò quanto fi è detto , fi 
vcdafenlatamente. Dell'or- 
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Veli' ordine Tofcam . 

CAPITOLO IV. 

N OI vediamo , che gli Antichi com- 
pofero tre maniere di colonnati , 
ano con il pilaftro dietro la colonna_> , 
con archi fra 1* una , e l’altra colonna , 
e con il piedeftallo fotto eflfa colonna . Il 
fecondo compofero di colonne femplici , 
con i loro architravi fopra fenza pila- 
ftro , nè piedcftallo » c fi chiama colon- 
nato femplice . Il terzo era con archi 9 
e con pilaftri dietro la colonna , e fenza 
piedeftallo ; di modo 9 che non ha altra 
differenza con il primo , fe non ch^nan- 
ca del piedeftallo y ed ancora varia nelle 
fue grandezze j poiché volendo far il pie- 
deftallo alla colonna nel medefimo pila- 
ftro , verrà molto minore 3 e così per 
contrario fenza piedeftallo a ma fe rve_> 
fempre il medefimo compartimento di 
parti principali 5 e di membri . Moftrerc- 
mo ogni uno di quelli tre in Figura j uno 
per Ordine 3 che fervirà di efempio in tut- 
ti gli altri f per non moltiplicare le Figu- 
re 3 attendendo noi alla brevità . 
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L A fcguente prima Figura dell’Ordi- 
ne Tofcano , moftra il colonnato 
con pilaftri , e piedeftallo , fegnati coro 
numeri: avvertendo, che i numeri den- 
tro la Figura » così in quella , come in_> 
tutte le altre , fono braccia > e parti di 
braccio , o di modulo, per farli il modu- 
lo di dodici parti di braccio , &c. 

I numeri poi , che faranno in mar- 
gine , fono i minuti di modulo , cioè 
delle 3 6 . parti, in che va partito a tre mi- 
nuti per oncia *. 

Le lettere poi, che vi faranno, han- 
no in tutte il medefimo lignificato nelle 
parti, c membri dell’ opera, come qui ap- 
prclfi^. A. Cornice , B. Fregio , e Brac- 
cio , C, Architrave , D. Capitello, E. Ba- 
fe della Colonna , F. Cornice , o Cima- 
fe del Piedeftallo , G. Bafc del Piedeftal- 
lo , H. Importa degli Archi , P. Parte , 
p fia di Braccio , o iìa di Modulo , che è 
il medefimo , 
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del Bracca. i<» 
La feconda Figura moftra nel me- 
defimo Ordine Tofcano 1* architrave, fre- 
gio , e cornice , con la proporzione , 
che hanno , notata per gli numeri dentro 
tifa Figura , e con il compartimento de- 
gli altri membri con gli numeri in margi- 
ne , e con il rincontro delle lettere ; ed 
in così fatti difegni dove farà la linea.» 
con la ftclla, quello denota eflere U vivo, 
dal quale fi partono , e fporgono in fuo- 
ri tutti gli aggetti dei membri , fegnati 
medefimamente con numeri fotto, e fo- 
pra } fuori della Figura . 
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La terza fcguente Figura moftra il 
capitello,e bafe Tofcana,con il dado alto 
j2. oncie per impofta dell’ Arco : E per- 
chè nell’ antico non fi truova a quell’ Or- 
dine il piedeftallo , ftarà in arbitrio di chi 
vorrà farlo, di dargli la proporzione, 
che fi c detta degli altri, e farlo fodo con- 
forme al redo dell’ Ordine • 

< ' * m 
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Dell’ ordine Dorico . 

* * capitolo v. 

I N quella feguente Figura fi moftra il 

modo di fare il colonnato fcmplice < 

in tutti gli Ordini ; benché qui fia di ope- 
ra Dorica: quelli colonnati femplici han- 
no gl’ intercolunnj di tre moduli di vano 
per fino a cinque , fecondo il bifogno del 
fito, la fpefa,e l’occafione: è ben vero» che 
in quell’ordine Dorico, facendoli i triglifi 
nel fregio , farà più bifogno governarli 
dalla cornice con gli fpazj delle colonne > 
che dagli fpazj compartir la cornice , do- 
vendo di elfi triglifi venirne uno fopra la 
colonna ,1’ altro fopra lo fpazio nel mez- 
zo giullo 1 c la metope , che è lo fpazio 
tra 1’ uno , c 1’ altro triglifo , deve eflere 
di proporzione quadrata, o vicino quanto 
fi potrai anzi vorrebbe elfer tanto più 
alto del quadrato,quanto farà 1’ aggetto 
dell’ architrave per rifpctto della veduta 
da baffo, che lo cuopre in qualche par- 
te . Nè fi deve qui argomentare contro , 
dicendo, che quando le cofc fieno fatte 
con debite mifure , riefeano nel modo , 

B 3 che 
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che devono s perchè fé bene gli Auto- 
ri hanno determinate le mifure , l’han- 
no fatto per regola , e norma > non-» 
fedamente acciocché così fiano i ma_* 
acciocché tali ancora apparifeano in_> 
ogni luogo . Se ( verbigrazia) una cofa 
altiflìma fi vedefle folamcnte da luogo 
bado 3 ed in poca diftanza , non è dub. 
bio> che tutte le cofc contenute ne’ fuoi 
ornamenti riufeirebbero di molto mino- 
re altezza } che non dovriano per le re- 
gole 3 ed il contrario , fe faranno vedute 
di fito più alto , e in diftanza maggiore . 
* 
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La prefente quinta Figura moftra_* 
la cornice ? il fregio, e l’architrave Dori- 
co , feompartito con la noftra regola , 
che può comportarli ancorché nell' anti- 
co fi dia al fregio maggior altezza, co- 
me fi c detto , dovendoli fare gli triglifi . 
Il retto fi vede Legnato con numeri così 
dentro la Figura per le parti principali , 
come in margine j per lo (compartimento 
de* membri vi é ancora fegnata la lette- 
ra M , che lignifica Modulo , che c la__» 
fronte della menfola lòtto il gocciola- 
to] o . 


£ 4 Segui- 
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Seguita la fefta Figura , dove fi mo- 
ftra la diftribuzione degli altri ornamenti 
dell’ ordine Dorico , contrafegnati con_> 
lettere > c con numeri così dentro , come 
in margine : c fé bene alle volte per Fan- 
guftia del luogo i numeri in margine^ 
non fono appunto alla dirittura de’ loro 
membri > nondimeno vanno l’uno dopo 
l’altro , come fono fituati i detti mem- 
bri ; e così i numeri fotto , e fopra la_j 
Figura dinotano 5 come fi è detto altro- 
ve , quanto di fporto deve avere tutto 
quell’ ornamento dal fuo vivo > &c. 
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del Branca, 

Dell'ordine yonico. 

CAPITOLO VI. 

D Ata fpedizione all’ ordine Dorico, 
dobbiam venire all’ ordine Jonico, 
con la fettima Figura , nella quale fi mo- 
flra il colonnato con i pilaftri , ma fenza 
piedeftallo; che, come fi è detto , può fcr- 
vire in tutti gli Ordini , quanto al princi- 
pale compartimento : che fc bene non_> 
vi fi nota il piedcftallo , non è per quello, 
che non entri la medefima mifura genera- 
le ; perché levate quattro braccia , che 
voleva il piedeftallo, fi parte l' altezza in 
parti 1 5. che viene ad effere il medefimo . 


7 Nel- 
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Nella Figura ottava fi vede la cor- 
nice , il fregio , e l’architrave Jonico con 
ifuoi numeri, quali ornamenti fi po- 
trebbero ancora mettere fopra della co- 
lonna Corintia i e fi può, volendo , far il * 
fregio pulvinato , conforma fi vede nell’ 
antico , e moderno ufo i il retto del com- 
partimento fi vede per numeri . 
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Nella dicontro nona Figura fi rap- 
prefenta il capitello , e la bafe Jonica : c 
perchè così in Roma , come fuori , mol- 
ti hanno fatto l’ abbaco del capitello cur- 
vo come nel Corintio , c Compofito , fa- 
rà rimeflo all’ Architetto fervirfene come 
gli aggrada , attefochè fi vede riufcire_j 
molto graziofo all’ occhio, c maflìme 
nelle colonne di Campidoglio , ordinate 
dal Buonarroti . 


Se. 
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Seguita la decima Figura con il 
compartimento del piedeftallo Jonico , c 
1* importa degli archi , con le lue divifio- 
ni delle altezze , ed aggetti in margine , 
e fopra j c fotto la ftefla Figura , come fi 
è altre volte detto > &c» 
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Dell' ordine Corintio , 

0 

• CAPITOLO VII. 

E Sfendofi inoltrato nei tre Ordini 
paflati tutte tre le maniere de’ co- 
lonnati , non farà più neceffario di ragio- 
narne, fervendo quelli a tutti gli Ordini . 
Si fono ancora veduti nell’ antico alcuni 
colonnati femplici con il piedeftallo , e 
fenza pilaftro , ma non è cofa del tutto 
laudabile 3 fe non nella neceffità , ovve- 
ro volontà di falire molti gradi dal 
piano della terra al pavimento del porti- 
co , che all’ ora fi vede aver fatto il pie- 
deftallo tanto alto, quanto volevano fali- 
re i o pure falivano tanto , quanto vole- 
va eftere alto il piedeftallo , e la bafe po- 
fava al piano del portico, come fi vede 
nel Tempio d’Affifi, che pur oggi finoma 
della Minerva ; che perciò non fé ne dà 
altra regola . Sarà dunque nella xi. Fi- 
gura l’architrave, e la cornice Corintia , 
con fuo compartimento . Quefta cornice 
è alquanto difficile per il compartimento 
de’ modiglioni , quali devono eflere la_j 
metta dello fpazio, che è fra 1’ uno,e l’al- 

tro j 
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irò ìc Io fpazio deve edere quadrato, per 
porvi i rofoni , c ne deve venir uno in_> 
mezzo alla colonna ( parlando de’ modi- 
glioni ) , e uno in mezzo all’ arco , o allo 
fpazio dell’ intercolunnio > quando non 
fi fanno gli archi j c così fi deve compar- 
tire » che non venghi falfo l’ ornamento» 
il tatto fi vede chiaro * 
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La preferite Figura inoltra il modo 
di fare il capitello con la fua bafc dell’or- 
dine Corintio ; fe bene qui nel capitello 
fi fegnano folo le altezze : nel Compofi- 
to poi fi inoltreranno le projetture delle 
foglie j e la coltruzione dell’ abbaco; che 
dall’ ovolo in poi , e volute > o caulicoli, 
vanno sì del Corintio, come del Com poli- 
to, feompartiti con la medefima ragione. 
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Per la Figura decimaterza fi vedono 
gli ornamenti del piedeftallo Corintio , 
c dell’ impofta , o cimale degli archi, con 
il Aio arco ancora . Avvertendo , che co- 
sì in quella, come nelle altre , di cima- 
fc ce ne fono fatte a capriccio, vedendofi 
nell' antico la diverfità di effe quafi in_P 
ogni edificio del medefimo Ordine : fi c 
peròconfervata la fua altezza proporzio- 
nata , come il tutto fi vede per numeri . 


Dell’ tr- 
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v l • ' • * * » ' 

Dell' ordine Compojìto , ovvero Latino.'. 

CAPITOLO Vili. 

B Enchè fi fia detto prima , che le co *• 
lonne Corintie , e Compofite , vati- 
no ad una fletta modulazione ; fono però 
varj gli ornamenti , coinè fi vede nelhu» 
prefente XIV. Figura in quanto alla cor- 
nice, ed architrave Compofito, non fi me*- 
ftranda altra colonnato , perchè fervono 
per tutti f quelli fi fono moftrati nel To- 
fcano,DoricOje Jonico.Si deve avvertire, 
che dove per l’ anguftia del luogo , non 
entra il fregio , fi finge fpezzato, c fi vol- 
ta F altezza per numeri , e così ai piedi- 
Halli j ed altre parti. 
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La Figura decimaquinta moftra_» 
la fimetria del Capitello Comporto , e 
di una bafe s la quale » benché fia ftata_> 
meffa in altri Ordini dagli Architetti, pe- 
rò al parere de’ più faggi fi deve mettere 
fola nell’ ordine Compofito • Quefta fi 
chiama bafe Attica » alla quale fono no- 
tati i numeri in margine» ed al capitel- 
lo , dentro la Figura , come fi vede , così 
in altezze , come negli fporti , che per 
regola generale deve effere 1’ altezza.* 
di ogni bafe in tutti gli ordini un modulo, 
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Finifcono gli ornamenti con là Fi- 
gura decimale ila , dove fi moftra il modo 
di fare il picdiftallo Compofuo , con l’ar- 
co i e fua cimafa , o impofta , come nelle 
altre Figure , con le lettere contrafegna- 
te, e coni numeri così dentro, come in 
margine » e loro fpor ti fiotto , e fopra_,»\ 
come fi vede chiaro . 
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C ON dqc altre Figure fi moftra la fi- 
metria dei capitelli tanto Corin-t 
tioj quanto Compofito, avendo dell’uno, 
c dell’ altro le parti principali le medefi- 
me ragioni : e fé bene ciò fi può efegui- 
re in piu modi , il piu ufitato però fi è, 
che polle l'opra il centro della colon- 
na due linee a fquadra , ciafcheduna di 
quelle (che dal centro verranno ad eflfere 
quattro ) Ila in lunghezza , dal detto cen- 
tro alla ellremità , moduli due , e quelli 
quattro punti faranno i termini dell’ ab- 
baco 3 o cimafe del capitello ; e chiufo 
l’un termine con l’altro, con una linea 
retta , fopra di quella fi forma un trian- 
golo equilatero , e fopra il punto fi pone 
il comparto , ed allargato alli due ellremi 
fi forma la curvatura dell’ abbaco , come 
fi vede . 


Quelle cofe gli Artefici le fanno alla 
mente» ed ancora di pratica le conducono 
a fine » fenza tante mifure i quelli però , 
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ché hanfto il compaflo negli occhi , e non 
hanno bi fogno averlo alle mani* Ncfi 
lega già le mani , e l' ingegno a niuno 5 
che non pofla ( fervate però le regole ge- 
nerali ) andar variando le cofe j aggiun- 
gendo j e diminuendo > così di forma 3 co- 
me di mifura 5 le parti degli ornamenti . 

• ; . • . r . '• . i ' j . . ; 
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Con la Figura deci mattava fi moftra 
il modo di formare la campana del capi- 
tello ; perciocché riabilito il da bailo del- 
la colonna , fi deve levarne la fella parte 
in cima) che rcilano per la Aia grolle**» 
minuti <?o. elfcndo fcrnpre da baffo minu- 
ti 72, Se dunque fuori di quello giro di 
minuti 6 oA\ farà un quadrato , e fopra il 
mcdefimo centro fi formerà un altro cir- 
colo 5 che comprenda dentro di fe il qua- 
drato 3 quell’ ultimo giro farà il termine 
dell’ orlo della detta campana Corintia , 
c farà il termine dell* ovolo della campa- 
na Compofita . E fe fuori di quello ultimo 
giro fi forma un triangolo equilatero , i 
fuoi angoli faranno i termini di quanto 
fporge in fuori il corno dell’ abbaco , che 
pur fi può difegnare , come fi é infegnato 
di fopra , tanto dell’ uno , quanto dell’al- 
tro capitello. 

É fe bene a ciò ferve il detto di fo- 
pra , nondimeno non mancherò di fog- 
giungerc , che la campana del capitello 
c una forma proporzionata di un vafe , il 
quale llando fopra della colonna, dà mol- 
ta grazia all’ ornamento , che ha da rice- 
vere-, che anche in quelle occafioni dovrà 
l’ Architetto far sì , che l’ occhio lo fer- 
•’ v £ J vai 
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va ; € quando 1* abbozzo di un lavoro po- 
llo al Aio luogo 5 e veduto da dove fi a più 
a propofito , non gli riefea graziofo con- 
forme al dovere , potrà , anzi dovrà al- 
. cerare di miAira ogni cofa , che farà bifo. 
gno : c molti uomini grandi fi fono in- 
gannaci nel porre in opera le cofc lavo- 
rate in cafa con tutte le mifure 9 e dili- 
genze , che fi ricercavano , avendole la 
veduta delle medefime cofe in fito diffe- 
rente > fatte riufeire di altra maniera • 


c 4 
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Seguita la decimanona Figurai or 
tìtioftra il modo di-fare il frontefpizio fo-* 
pra qualfivoglia fornimento di fabbrica y 
eia fua regola generale fervirà in tutti *• 
luoghi 3 ed ornamenti di tutti gli Ordini. . 
Fatto dunque lòtto al piano 5 dove va i^ 
frontefpizio a pofare , un fcmicircolo * 
dal mezzo del diametro , o dal centro di 
elfo femicircolo (che ha per diametro! 
tutta la larghezza: della cornice della_j 
fabbrica in cima,) fi lafcia cader una line? 
perpendicolare 5 c della inccrfecazione , 
che farà con la circonfcrcnza } fattone cen- 
tro 3 fi allunga il fello fino all’ un dire- 
mo j c girando fi forma il frontefpizio 
tondo con ima porzione di circolo 5 e vo- 
lendolo angolare a modo di tetto ( che_j 
così fu fatto Tempre dagli Antichi ) fi ti- 
rano le linee rette dai termini del femi- 
diametro già detto prima 5 alla fommiti 
di detta porzione tonda; ovvero dall‘uno, 
e dall’ altro diremo del prefato femidia- 
metro fi alza una retta a gradi 2 2 e mezzo 
del quadrante > c quelle faranno la pen- 
denza 3 come fi vede in Figura . 

Furono i frontefpizj trovati nell’ orna- 
mento per neceflitàjperciocché quello era 
il tetto* che fcrvato il termine di mezzo , 
• , pcn- 
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pendeva egualmente da ogni parte;perchè 
ógni cola , che ha avuto principio, è fiata 
prima infegnata dalla natura ; e per que- 
llo alcuni non volevano, che nelle cornici* 
dove erano i modiglioni , fi metteffero i 
dentelli , perche il modiglione era fatto 
dalla teda di un legno, che pollo nel tet- 
to teneva fu i legnetti minori , e cosi non 
fi potevano mettere quelli minori fe non 
per il yerfo contrario a quelli , e quelli 
facevano i dentelli ; perchè in tutte le_- 
cofc vi è la fua ragione . Altri hanno fat- 
ti i frontefpicj divedi : chi rotti in mez- 
zo t chi con volute , o cartoccio di varia 
bizzaria i che perciò nelle fabbriche fa- 
riano biafimcvoli : ma fono ben compor- 
tabili dentro le cafe , dove fi fanno le co- 
fe folo per ornamento . 


Spc* 
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S peditici dagli ornamenti , pare anco^ 
ra necefifàrio dire qualche cofa del 
fufo della colonna , cioè , di tutta quella 
parte , che fi frappone tra la bafe » ed il 
capitello , andando fminuita in cima, co* 
me fi è detto , ma con grazia tale , che_j 
venghi a formare un fufo , e che nel mez- 
zo , o , per dir meglio , Copra il terzo ap- 
pari fca alquanto più grofia , che da pie* 
di , c da capo ; Si pone dunque una linea 
quanto è lunga la colonna, e fòpra di 
quella fi forma la groifezza da piedi , e 
da capo, e venendo dalla cima ai due _ » 
terzi , fi forma una groifezza alquanto 
maggiore di quella da piedi ; poi fi piglia 
tuia riga di legno lunga quanto elfa co- 
lonna, e fi fa toccare tutti tre i termini 
delle grolfezze fegnate , e così con gra- 
zia fi fminuifee la colonna, e fi fa il fuo 
fufo . Così ancora infegna il Palladio , ed 
io l’ho operato , e riefee graziofo , e con 
quello fi dà fine al fecondo Libro del no- 
ftro abbreviato Manuale , &c. 
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DI ARCHITETTURA 

t * .. , ' ’ • » i . 

Libro Terzo. 

» . . , , . , i 

Delle cole appartenenti alle parti ncccf- 
farie delle cale , tanto per utile t 
e comodità>quanto per decoro. 

» Delle Porte , e Fi ne (Ire . 

CAPITOLO L 

: . ‘ v • : ‘ I 

R A«ionando Tempre noi conia prò* 
polla brevità , c dato già fpedi- 
zione ai cinque Ordini » e lue— » 
-regole , generali compartimenti , e par- 
ticolari , paffete mo alla pratica delle—» 
fabbriche , come porte, fìneRrc > cammi- 
ni 3 leale, altezze di Ibffitti , c propor- 
zione di facciate : e cominciando dalla.» 
porta principale , diciamo , che fi deve 
/are il fuo vano di proporrione dupla, ed 
anche dupla fefqniottava : altri l’hapco 
fatta diminuire da capo , c fe ne potria 
dar qualche ragione : ma per non effer 
veramente in ufo , non illimo bifogno di 
fìTpcrnc altro , &c. Se 
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Se per ornamento della porta Vi «ri- 
deranno colonne > già fe nc fono date le 
regole > facendoli fenza colonne, lì poflo- 
no fare divertì ornamenti j il fuo ftipite 
vuole di proporzione in larghezza alla_> 
fua altezza , come fe folle una colonna di 
quell’ Ordine , che farà fatta la fabbrica 
a quel piano , c fabbricandoti fenza i 
cinque Ordini , o fodi , o delicati * vor- 
ranno ellere le parti, che regolano la fab- 
brica della porta , fecondo che o foda , o 
delicata farà la tiruttura di ella fabbricai 
cd avendo la porta } per efempio, qualche 
ornamento , che la dichiari Dorica , lo 
ftipite fuo vuole etière in altezza 1 6 mo- 
duli , che così fi fa la colonna Dorica . 
Quando poi alle porte vi andalfero colon- 
ne , il fuo ftipite vuol eftere come 1* archi- 
trave , che farà fopra le medefime colon- 
ne , fe bene potrà lavorarli di altra ma- 
niera, anche a capriccio di giudiziofo 
Architetto , e poco piu , o meno di quan- 
to fi c detto , fecondo il fito , le vedute } 
ed altri rifpctti , che portano accadere • 
Si pone qui una Figura di una porta. 
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Le medefime regole ferveranno per 
le fineftre ancora , fe bene allafineftra fi 
richiede Tempre ornamento più delicato 
alle volte ancora fi degneranno tali or- 
namenti Topra le porte , e fineftre , che 
faràbifogno, oltre lo ftipite , aggiugne- 
re pilaftrate , termini, e limili. Si deve 
avvertire, che T ornamento dalle bande 
delle porte , e fineftre , non dovrà mai 
pafiare il terzo della Tua luce , e perciò 
I’ Architetto vuole elfer pratico , per 
proporzionar bene anche le porte , e fine-, 
jftre alle facciate delle fabbriche , perchè, 
una picciola facciata di cafa non vuole 
porte , e fineftre grandilfime ; e per con- 
trario , una gran facciata porte, e fine- 
ftre mefehine ; perciò prima fe ne fanno 
difegni, e modelli, e fi procura di propor- 
zionare quelli membri a tutto il corpo j e 
fi pone la Figura della fineftra » che tan- 
to quella , quanto la polla di fopra pofio- 
110 fcambievolmente fervire per fineftre , 
c porte l’una, e l’altra: ricordando fo- 
lamente all’Architetto, che le fineftre , 
e le porte , fono quelle , che danno gra- 
zia a tutta la fabbrica : e fe bene fe ne 
vedono di tante variate maniere j tutta- 
via quelle » che all’ occhio e degl’ intelli- 
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genti s e degli altri riefcono di graziofa 
forma , fono rare t anzi una di quelle o 
porta } o fineftra , che in una fabbrica rie- 
fce proporzionata 3 e con grazia 3 in al- 
tra fabbrica , ed in altro fito muterà qual» 
forma > e non avrà quel garbo . 11 tutto, 
come fi è detto altrove , nafce dalla prò» 
fpettiva, che non ammette le cofe diffe- 
renti in un medefimofito , con la medefi- 
ma grazia , e così in fiti , e vedute diffe- 
renti , le medefime cofe : onde il giudizio 
dell* Architetto , più che le mifure , avrà 
da travagliare , ed approvare le opere e 
fatte , e da farfi . 
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Delle Facciate » e loro finimenti . 

CAPITOLO IL 

E Sfendofi ragionato delle porte , e 
fineftre > che pur fono ornamenti 
delle facciate , pare , che in quello Ca- 
pitolo fi polfa dire qualche cofa delle ftef- 
le facciate > c loro proporzioni : diciamo 
dunque > che fe bene non fi può dar re- 
gola ferma * vedendoli nel fabbricar pri- 
vato modernamente attendere alla lun- 
ghezza delle pallate di camere , cortili* 
logge ì gallerie , e limili comodità ; non- 
dimeno fi dovrà avvertire , che quando 
la facciata farà di llraordinaria grandez- 
za, e maflime nella larghezza , il fuo fi- 
nimento vorrà clfcre maggiore , e la fu* 
proporzione vorrà elferc quadrata alme- 
no > e non palfare la fefqttialtera per riu- 
feire graziofa i e quella proporzionerà le 
porte , c fineftre , perché le porte non_» 
vogliono partirli dalla larghezza di otto 
palmi fino a quindici ie le fineftre da pal- 
mi cinque fino a dieci , parlando fempre 
delle cafc , c fabbriche di qualche me- 
rito . . . 

\ 
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Sogliono farli in cima delle facciate 
alcuni finimenti , e cornici > che divcr- 
famcnte li fanno a capriccio i ma perche 
ogni cofa vuole una tale proporzione, 
che all’ occhio non lia la fua forma difdi- 
cevole 5 le ne dà quella regola . Se la fac- 
ciata farà larga affai , la fua cornice vor- 
rà effere alquanto maggiore > e così mi- 
nore fc foflfe affai Uretra : e quello inten* 
deli fempre dove li fabbrica fenza gli or- 
dini di colonne . Ed acciò l’Architetto 
lia pronto al bifogno , non farà difdicevo- 
le darne anche qualche regola ; e quella 
farà generale , che partita la facciata in 
altezza in parti trenta , di una di quelle li 
fa la cornice , il cui partiincnto fempre li 
fa a capriccio , però più , o meno delica- 
to , fecondo che farà il rello della fab- 
brica più , o meno ornato . Volendoci fa- 
re architrave, fregio, c cornice in cima al- 
la facciata , li divide l' altezza in i z. par- 
ti , c di una di quelle li fa il detto orna- 
mento : e per compartir quelli tre mem- 
bri , che fono inliemc , in una parte delle 
dodici della facciata, tre fe ne danno all ? 
architrave , tre al fregio, e quattro all* 
cornice ; di modochc quella duodecima»» 
parte li divide in parti io. Avvertendo , 
. che 
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che fi deve anche governare dalle vedute 
della facciata , più lontano , o più vici- 
no ; e quello forzerà alle volte a mutar 
mifure 5 e proporzioni } che con il giu- 
dizio netto fi fuperano tutte le difficoltà j 
e non bifogna nè meno ufeir tanto dall 
ordinario , che facci naufea a gl’ intelli- 
genti 5 &c. 

Delle Vòlte- 3 e Soffitti . 

CAPITOLO III. 

A Lia proporzione della ftanza fi pre- 
parano le altezze delle Volte , e 
Soffitti . Le danze vanno regolate dall* 
altezza della fala 3 che molte volte non 
fi potranno alzare le camere ad un mede- 
fimo piano , che farà la fala i anzi fi do/- 
vranno far mezzanini fra 1* altezza della 
fiala j e quella delle camere . 

La minore altezza delle camere fa- 
rà di palmi 10., la mezzana di palmi 30., 
c la maggiore di 40. » che pattando que- 
lla altezza l’avrei per difdicevole : e que- 
llo fi fa con confiderazione dell’ edificio > 
e neceffità di fito > bifognando molte — » 
volte andati! accomodando con le fabbri- 

D che 
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che vecchie, che però bifogna faperfi Ter- 
vire della generalità ne i particolari del: 
le fabbriche . 

L’ altezza delle Tale farà da palmi 
3 5. fino a 75. 5 ed ancora 80.» fecondo 
le loro grandezze , ed ufi 5 le camere non 
vogliono efler meno grandi , e capaci , 
di un quarto della loro fala ; alle volte 
faranno la metà, c più, o meno, fe- 
condo gl* intoppi , che avrà la fabbrica: 
Avvertendo , che per regola generale fi 
dà alla fala , che la facciata , che fi ve- 
de all’entrare di contro la porta , vuole 
apparire almeno quadrata fotto al Soffit- 
to , o fotto l' importa della Volta . E 
perchè nelle cafc grandi vi vanno molti 
appartamenti , è da avvertire ancora , 
di ricapare dalla parte più calda le fianze 
per l’ inverno , le quali vorranno clfere e 
ili minor capacità , e di minor altezza ; 
acciò la meno aria fia più atta a rifcal- 
darfi j e farci quelle comodità , e fervi- 
tù, che ricerca ilbifogno, eia fiagio- 
ne , &c. 
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Delle Scale . 

CAPITOLO IV. 

N On c parte alcuna della fabbrica-* 
più difficile , e più neceflaria per 
la comodità dell’ abitazione , che la fca- 
la : fi diranno dunque alcuni particolari 
di quella fervitùj per cflfere dipoi i lu- 
mi , c 1* entrate , la più defiderata sì dalla 
nobiltà 3 come ancora dall’ altra gente • 
Quattro cofe principali fi ricercano 
nelle ficaie , cioè , facilità di fialirc 5 luo- 
go comodo > e cofipicuo a gli entranti nel- 
la cafa j lume chiaro , c conveniente—» 
all' ufo loro 3 c proporzione al refio della 
fabbrica . 

Ma perché i fiti fono diverfi , ed 
alle volte vi fono delle difficoltà a trovar 
Scale , che abbiàno tutti quelli requifi- 
ti 3 quando per non rompere le pallate 
delle ftanze, e quando per non impedir 
qualche comodità dell’ abitazione , farà 
Lene fipefio l’Architetto neccflitato giuo- 
car di teda, c ricapar fito meno difdice- 
vole 3 c trovar anche alle volte «uova-, 
foggia di fialirc . 

Da Le 
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Le regole univerfali delle Scale fa- 
ranno quelle : le Scale ordinarie > non_> 
impedite da cofa alcuna , fi fanno di due 
montate ad ogni piano , che vengono 
dette ancora Scale di due branche ; Ia_» 
prima falifce a mezzo l’altezza della Gan- 
za , c T altra al fuo piano : e perchè i 
piani faranno diverfi > è bifogno > che le 
lunghezze) e le larghezze delle Scale fie- 
no regolate dalle loro altezze ; e perciò 
fapere quanto addietro fi deve tirare per 
farvi i Tuoi piani., e la comoda falita j fe 
bene alle volte non eflendovi luogo da ti- 
rarfi addietro a baftanza , bifognerà far 
Scale o tonde , o ovate , o quadrate di 
quattro falite , o a lumaca , e fimili . Si 
daranno dunque.le regole generali, acciò 
pollano fervire al bifogno, e da quelle ca- 
vare le particolari operazioni alle Scale 
di più forti , &c. 

Dovendoli dunque falire con la pri- 
ma montata palmi io. che è la metà del- 
la più balla fianza , bifogna la lunghezza 
di palmi ao, cioè, 6 . per il piano, e 
14. per la falita, vi vanno 12. gradini » 
Computato fempre quello del piano . 

Se fi avrà da falire palmi 1 5., che è 
1 a metà dell’ altezza mezzana , vuole ef- 
5 : _ fere 
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fere la lunghezza di palmi 30. , Cioè , 8. 
per il piano 3 e 22. per la (alita, vi van- 
no gradini 1 8. , avvertendo, che la lar- 
ghezza della Scala fi dovrà far quanto 
abbiamo detto, e diremo, eflere i fuoi 
piani a mezza falita dal muro ai gradini , 
per efempio, quella ha il piano di palmi 8, 
e tanto dovrà eflere larga la Scala . 

Bifognando falire palmi 20 , che è 
la metà di aflai comoda ftanza , fi darà 
alla fua lunghezza palmi 40 , cioè i o per 
il piano , e 30 per la falita , e farà larga 
palmi 1 o, vi vanno gradini 2 5, e così con 
quefte regole fi potranno far ogni forte di 
Scale . 

In quei Palazzi , o fabbriche , ove 
fi vorrà falire fenza gradini,© cavalcare,ó 
bifogno dare di lunghezza quanto è il 
perpendicolo della fua falita tre volte , o 
più , fecondo la occafionc , e la grandez- 
za del perfonaggio , per il quale fi fab- 
brica . 

Si pone qui appreflo una Figura, che 
moftra il modo per linee proporzionar le 
Scale in ogni maniera di edificio , come 
fi dirà appreflo . 

Terminata, che farà la larghezza 
della Scala , fi trova così la fua falita , c~ 

D 3 la 
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la lunghezza. Facto il piano » dove va 
in capo della falita , come per efempio , 
fe farà la Scala larga palmi i o, fi fa una_» 
larghezza di palmi io , c quello di più , 
che farà la groiTezza del muro fra l’ una > 
e 1 ’ altra Scala , e poi una limile larghez- 
za li aggiunge a quella , e quanto alla_> 
lunghezza li lafcia indefinita , folo che 
dal mitro dove va il piano , fi viene indie- 
tro per lunghezza, quanto fono tutte due 
le larghezze, che fcgnafti , e ficcomc nella 
Figura la Scala c palmi i o , la larghezza 
appunto palmi io, che fanno 20 , l'altra 
larghezza prefa, che e palmi 20 , fanno 
40 9 dunque fi deve venire addietro pal- 
mi 40 , c dall’ angolo della larghezza», 
aggiunta fi ftende il fefto a palmi 40 , c fi 
forma una porzione di circolo con il fc- 
midiametro della diagonale di punti j c 
quefta porzione di circolo porterà più in- 
nanzi , o indietro il principio della falitai 
fi deve dipoi tirare una perpendicolare—* ' 
parallela al piano , e con quefta fi termi- 
na il principio del primo gradino, e più ad* 
dietro fi farà un altro piano,in luogo però 
dove ne fia bifogno > tirata poi in quello 
fpazio una diagonale dai piani al princi- 
pio degli fcalini , quella farà la faliuL, , 

che 
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che avrà proporzionata s e fé bene rare 
volte accaderà > che li facci fabbrica tan- 
to principale , che vi fi portano ufar que- 
lle mifure , e proporzioni di Scale j non- 
dimeno il fapere come vadino , non farà 
fe non di giovamento ì che per ordinario 
i Capimaftri fegnano nei medefimi muri 
l'altezza de’ gradini con loro numeri , e 
poi la larghezza per V altro verfo , e ve- 
dono dove gli porta > maffime non poten- 
doli tirare addietro > come ricercherebbe 
il bifogno > e co*ì fanno ancora con le_> 
Scale , che vanno a lumaca ,• che doven- 
do fervire a più piani , ad ogni piano de- 
ve avere il luo fpazio conveniente per la 
pofata , come bene fi vede fatto egregia- 
mente a Monte Cavallo > e in altri luo* 
ghi : e tanto badi circa le Scale . 
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Dei Cammini , e Uro mifure » 

CAPITOLO V. 

G Irca la fervitù importantiffima de* 
Cammini fi diranno alcune poche 
cofe delle Tue proporzioni , e mifure , fc 
bene non fe ne può dare regola fermai 
(come forfi viene defiderata) perchè bene 
fpeffo farà bifogno per qualche rifpetto 
fargli in luogo meno conveniente al deco- 
ro . Le larghezze de* caipmini delle fale fi 
faranno da i i o palmi a i i 5 di vuoto , e 
quelli delle camere fi faranno dai 5 fino 
a i 7 palmi : è ben vero , che farà alle 
volte cafa così principale , che avrà ftan- 
ze 5 che lo comporteranno anche di pal- 
mi 8 j ma io 1’ ho veduto riufcire affai 
conveniente nelle fale di 1 o , e nelle ca- 
mere di 6 palmi . La loro altezza per re- 
gola generale fi fa così : Sopra la linea_>* 
che termina il fondo della larghezza del 
cammino, fi forma un triangolo equilate- 
ro , e 1’ angolo fuperiorc farà il termine 
dell’ altezza fua • E quello è quanto a i 
cammini, che oggi fi tifano per lo più, det- 
ti alia Francete ; ed alle volte ancora farà 

decen- 
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decente nelle Tale fargli di maggiore al- 
tezza alla loro larghezza 3 c farvi fopra , 
e dalle bande 5 ornamenti diverfi , e nelle 
camere ancora fargli più baili , ancorché 
non aveflero tanta grazia 5 ma rifguardo 
a qualche comodità , o neceflità del pa- 
drone . 

Quando gli fi fanno ornamenti in- 
torno femplicemente di tre pezzi 1 all’ora 
lo ftipite dalle bande , e di fopra , vorrà 
effere di larghezza la fella parte del vano 
del cammino in larghezza ; e fe fopra di 
quelli ftipiti vi anderanno cornici , fi for- 
mano con le regole date,cioè, lì parte l’al- 
tezza dello ftipite 5 come fe folfc colon- 
na j in tanti moduli > e vi fi fa fopra la fua 
cornice proporzionata j ed in cafo > che 
fi volefle accrefcere ornamenti fopra Ia_» 
cornice , alle volte farà bifogno aggiun- 
gere dalle bande termini 5 pilaftrelli , e 
fimili cofe 5 acciò 1’ altezza non fia difdi- 
cevole alla larghezza , purché gli orna- 
menti dalle bande tolti infieme non paf- 
fino la larghezza del vano : c la larghez- 
za di tutta l’opcrajfra vano, cd ornamen- 
ti non palli j o non fia maggiore dell’ al- 
tezza della cornice dal pavimento. Segui- 
ta una Figura di uno. di quelli cammini 


Digitized by Google 



I 


58 Manuali 

(empiici con il modo di terminare I' al* 
rezza , c larghezza di vano , e così la_» 
larghezza degli dipiti » ed architrave . 

Pare, che fofle molto a propofito il dire 
alcuna cofa delli cammini , o modre, che 
vanno (opra il tetto , sì per la vaghezza , 
come per la fervirtìì del fumo* ma è fuori 
della nodra intenzione , per la propoda 
brevità:folo dirò, che in qualunque modo 
fi facciano , fi deve avvertire, che il fumo 
vadi ad ufcire in luogo, che da’ venti non 
polla edere ribattuto a baffo > e però fi 
fanno ammantellati a lanterna) a bocca di 
leone , e limili . 
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MANUALE 

DI architettura 

Libro Quarto . 

Dei quattro Algorifmi di Architettura, 
così de’ funi , come de’ rotti . 

Del fomirure . 

CAPITOLO PRIMO. . 

D Ovìndo noi moftrare in quello 
Manuale di Architettura , alcu- 
ne cofe di geometria , non pollo- 
no efler bene intefe , né operate , fenza 
la pratica de’ numeri che fé bene é cer- 
tiffimo , che quelli , che porteranno que~ 

(lo libretto in faccoccia , faranno per lo 
più gente , che ne fapranno molto più di 
noi 5 nondimeno non mancheranno quel" 
li , che moill dal defìderio di fapere , ov- 
vero dalla curiofità , avranno caro inten* 
dere quelli pochi numeri : altri ancora, 
che gli hanno altre volte efercitati , per t 

lo più fc ne faranno feordati , e così non 
potriano confeguire il loro dcfidcrio : in 

gra- 
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grazia dunque di quelli , che non fanno y 
ho voluto includere quello breve tratta- 
to di numeri , quanto folo può ballare 
per aver cognizione di quanto fi è fin’ora 
detto, e dovrà dirli. 

I L primo Algorifmo è il fommarc , o 
raccogliere più numeri infieme., e di 
più nature, riducendogli tutti ad una me- 
defima . Si mette dunque in ordine la_* 
lomma di più partite , l’una fotto , o fo- 
pra l'altra, con tale ordine , che le ul- 
time figure verfo la mano delira fiano al 
diritto 1 ’ una dell’ altra , perchè l’ abba- 
co fi legge al contrario , cioè , fi termi- 
na la valuta delle figure , cominciando 
dalla delira con il numero , e fi va verfo 
la finillra con la decina , e centinara , &c. 
dicendo numero , che tanto vale quanto 
la figura , che farà 5 poi decina , che fo- 
no tante decine quanto vale la figura ; poi 
centinara, che tante centinara fono quan- 
to c di valore la figura 5 poi numero di 
migliara , che tanto fono quanto vale la 
fua lettera , o figura s poi decina di mi- 
gliara 5 poi centinara di migliara; poi 
numero di milioni , decina di milioni , e 
centinara di milioni , e così in infinito 

fem- 
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fempre numero * decina , e centinara s 
come per efempio, nel numero £5642 
il numero è 2. la decina è 4. che fin’ ora 
fanno 42. il centinaro è 6. che abbiamo 
<J42.il numero di migliaraè 5. che fono 
5.642. la'decina di migliaraè 6. che rile- 
va 60. talché tutto il numero vale felfan- 
tacinquemila , e feicento , quarantadue . 
Si dà l’ efempio di raccogliere molti nu- 
meri , cioè feudi , ' bajochi , e quattri- 
ni, come appreflò 1346. 3. 1 

3 9 3 1. 2. 4 . 

3 4 6.* 4. 3 
14. 1 . 1 

8 . 3 * 0 


5 6 4 5. r 4 . 4 

Si comincia dalla delira a i quattrini , e 
fi dice 1 . e 3 . fa 4. e 4. fa 8. ed 1 . fa 9. : 
quelli fono 9. quattrini , cioè , un bajoc- 
co , ed avanza 4. quattrini : fi nota li 4. 
quattrini , e fi porta il bajocco con gli 
altri , e fi dice 1. e 3. fa 4. ed 1. fa 5. e 
4. fa 9. e 2. fa 1 1 . e 3 . fa 1 4. e perché fo- 
no bajocchi , che non arrivano allo feu- 
do , fi fegnano quanti fono fotto la loro 
colonna : poi fi va agli feudi , e fi dice 

c 4. 
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8. c 4. fa 11. e 6. fa 1 8. ed 1. fa 1 9. t 
fa 2). e fotto fi fegna 5. e perchè avan- 
zano due decinc,fi portano avanti con le 
altre decine di feudi » cflfcndo quelli pri- 
mi femplici numeri, e fi dice 1. e 2. fa 3. 
e^faj.e 3 .fa io.c 4»fa 14,(1 mette fotto 
4. e la decina fi porta innanzi , perchè e 
decina , che va alle centinara , e fi dice 
3. ed x. fa 4. e fa 1 3. e 3. fa i6y fi met- 
te fotto 6. e la decina fi porta al miglia- 
ro 9 dicendo ed 1 . fa 4. ed » • fa 5 • c fi 
fegna 5, c ftarà così 5645. 14. 4, cioè # 
feudi 5*4*. bajocchi 1 4. quattrini 4, 
tanto balli per efempio, &c. 

• * 

&rh fottmrre-. 

CAPITOLO II. 

• *. * 

I L fottrarre è tutto contrario al racco- 
gliere > poiché in quello fi mettono 
infieme molte fomme facendone una fola; 
c quello fta nel levare da un numero una 
data quantità, e in faper quanto refta a le.- 
vare il tutto » c per far quello fi mette in 
regola, avvertendo per comodità dell’ 
operare , dimetter femprc il minor nu- 
mero di fotto > cioè, quello , che fi vuol 

fot- 
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fottrarrc j fotto al tutto : in queda opera- 
zione non fi portano innanzi le decine 5 co- 
me nel fommare > ma fi predano al nume- 
ro di fopra , quando non è tanto , che fi 
polla cavare quello di fotto j c queda de- 
cina poi fi dà all’altro numero pur di fot- 
to : e fc di nuovo il numero di fotto fat- 
to con la decina non fi può cavare dal nu- 
mero , che feguita di fopra , fi fa il mc- 
defimo con predargli la decina , e re- 
dituirla al di fotto i per efempio , vo- 
lendo dal numero 3423. cavarne 273 p. 
fi mette il meno fotto il più 3 e da- 
rà così , 3423. Si dà principio fempre 
273*. 

684. 

dalla deftra, e fi dice 9, di 3. non fi ca- 
va 3 aggiungi al 3. la decina farà 13. che 
cavatone s» reda 4. e fi fegna fotto 4. e la 
decina 3 che fi predo fi porta innanzi, c 
fi dà al 3. e fi dice 3. ed 1. fa 4. e perche 
4. di 2 . non fi cava 3 di nuovo fi preda 3 e 
dirà 12. e 4. di 12. reda 8. fi nota 8.a can. 
to il 4. di prima , c la decina fi porta in- 
nanzi al 7. c dirai 7. e 1 . fa 8. c perche 8. 
di 4. non fi cava > preda la decina ) c di- 
rà *4- e 8. di 14. reda c fi legna fot- 



6 4 Manuale* 

to 3 c la decina predata fi dà al 2. e dirà 
2 . cd i . fa 3 . che cavato di 3 . refta nulla, 
e non fi deve legnar altro , perche cava- 
ti dal numero 342 3-1 27^3.reftano <584. 

Del Moltiplicare . 

• * 

capitolo III. 

M OltipIicare non c altro , che prefo 
un numero propoli© tante volte—» 
quanto fi vuole , fapere che numero fac- 
ci quoziente , verbi gratia , voglio fape- 
re 3457. prefo 4 y. volte > che numero mi 
farà : e per operar bene quello , bifogna 
fapere alla mente le moltiplicazioni fem- 
plici di due figure , 1* una contro, 1’ altra 
almeno fino al 9 . e lenza ciò non fi po-c 
trebbe efeguire il fine di quella operazio- 
ne . Per efempio , fi mette in regola il 
numero maggiore 3457. e fiotto fi mette 
4 9. così 3457* poi fi dice 7. via 9. fa 63 . 
4 9 - 

e fi mette fiotto il 9. la lettera 3. e fi tie- 
ne lei decine per aggiungerle all* altra_# 
moltiplicazione , e fi dice 5. via 9. fa 45 . 
e 6, che tenerti di decine , fa 5 1 . fi legna 
fiotto i.c fi tiene 5. per la terza moltipli- 

cazio- 
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cazione , c dicefi 4. via 9 . £ 3 . 36 . e 5. di 
decina fa41.fi fegna lotto 1. e fi porta 
per r altra moltiplicazione le 4. decine , 
dicendo 3 .via 9 . fa 2 7. e 4. fa 3 1 . fi fegna 
fotto 1 . e perchè non vi è altra moltipli- 
cazione, fi mette inoltre anco le 3. de- 
cine , c darà l’operazione cosi 3457. 
Fatto quello fi fa il medefimoj 4 9- 

con l’altra figura 4. Ad una ad— 
una fi moltiplicano quelle di fo- 3 1 1 1 3' 
pra , e fi comincia a notar quello , che 
ne viene, fotto la medefima figura 4. 
venendo verfo la manca appunto^ come 
fi è fatto la prima volta \ e così fc vi 
folfero altre figure da moltiplicare , e 
finita l’ operazione ftarà così , 3457. 

Quelli numeri , trovati , che 4 9 - 
fono in due righe, è bifogno • }- 

fommarli infieme, come fi è in- 31115- 
fegnato nel fommare , e fanno 13828. 
* 6939 3. che tanto fa il numero 3457* 
prefo 4P. volte : e per comodità» e per 
grazia quando fi moltiplicano di contro 
1’ una all’altra le figure , fi deve femprc 
nominare prima la minore , come fareb- 
be 9 , e 4. meglio Ha a dire 4. via 9 * che 
9 . via 4. e così delle altre . 



<* 
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Del partire . 

CAPITOLO IV. 

I L partire è la più difficile operazione, 
che pofla cadere nelle operazioni dell’ 
Aritmetica , e quefto fi fa in varj modi , 
ma io lafcio da parte ogni altro , e folo 
propongo quelli , nei quali mi fono efer- 
citato in gioventù , ed avvezzo a quelli , 
non ho attefo ad altri , benché ve ne fie- 
no deipiù brevi. Dico dunque, che io 
porrò folo il partir per colonna , che ù 
fùol fare quando il partitore non arriva a 
20, ed il partir per galera , con il qua- 
le fi può partire ogni numero propofto . 
JBfempio,. 

Volendo partir per colonna 4537* 
per 3. fi mette in regola così, 3. | 4537. 
e fi dice il 3. nel 4. entra una volta , ed 
avanza j . fi mette fotto il 4. 1 . e quello , 
che è avanzato, fi accompagna con la fe- 
guente figura , che c il 5. e dirà r 5. il 3 . 
in 1 5. entra cinque volte , fi fegna fotto 
5. e perchè qui non avanza numero alcu- 
no , fi dice 3. entra una volta , e fi fegna 
folto r.c poi fi dice 3. in 7. entra due, 

ed 
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ed avvanza i. che melfiovi fiotto il parti- 
tore '3. fa. un terzo , e (tara finito co- 
sì, 3 -“"45 3 7* Si dice ancora in cam- 

1512. 1 

bio di dire il 3. in 7. entra due , il terzo 
di fette è due , e così decorrendo . 

I L partir per galera fi fa così: fi mette 
in regola il numero da partire , e fiot- 
to alla mano manca il numero partitore ; 
cioè la prima figura del partitore fiotto la 
prima del numero da partire ; quando 
però le figure del partitore poffono entra-* 
re in quelle del da partire: I per efempio, 
dovendoli partire 1463. per 16, non fi 
mette il 1 6. partitore fiotto il 14. perchè 
non vi entra; ma fi porta una figura più 
innanzi 3 cioè, fiotto il 45. c Ilari co- 
sì, 1463* 1 Si fa una linea come qui dal-* 
1 6 . 

la mano delira per metter il numero , che 
ne viene , e fi dice j per dar principio al- 
la divifione 1. in 14. entra nove volte » 
( perchè non può entrar più, e ancorché 
poteffe entrare cento volte , non fi fapafi- 
fiar 9. ) fi mette dunque quello 9. dopo 
quellalinea , e ilari così , 1463. ] 9. Si 

16 . 
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moltiplica ora quello p. con uno , c fa 
cfi cava dal 14. e così p. di 14. reità 5. 
fi mette 5. fopra il 4. e fi catta il 14. che 
non ferve più , ed anco 1’ unità moltipli- 
cato con il p. il numero che reità netto 
farà 5^3. che di nuovo fi dice, 6. via p. fa 
54. cavato da 5 6 . reità 2. e fi catta il £.ed 
il 5 6. di fopra : ti retta ora da partire per 
16. 2 3 • c fi dice il 1 6 . in 2 3 . entra uno > 
e fi mette quella unità dopo il y. e fi mol- 
tiplica come prima 5 dicendo 1. via i.fa 
1. cavato di 2. retta 1 . e fi pone fopra , e 
poi fi catta 1’ 1. ed il 2. moltiplicato , e 
cavato j poi fi moltiplica 1’ unità con il 
6. e fa 6. cavato dal 13. che Ita di fopra, 
avanza 7. ed è finita 1‘ operazione i tal- 
ché ne viene yi.ed avanza 7. che po- 

7 

fio così — l’ avanzo fopra , cd il parti- 

1 6 

torc fotto 5 genera un rotto , che è vi- 
cino ad uno mezzo , e fi chiama 7. fe- 
dicefimi . 

In riftretto fi cavano femprc le mol- 
tiplicazioni , che fi fanno dal numero 
entrante nel numero da partire a figura 
per figura dal partitore j e le moltiplica- 
te > c quelle 5 dalle quali fi è fottratto, lì 
, ,v • v- : catta - 


\ 

ì 
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cattano j e quel numero da partire , che 
■ avanza , di nuovo fi parte per il medefimo 
partitore , come fi è detto . 

Partito , che farà , per farne l&J 
pruova, e conofcere fe fi fia bene operato, 
la qual pruova fi fa con il j.e con il 9 . ma 
per la facilità grande del cavar la pruo- 
va del 9. noi porremo qui quella , la_» 
-quale fi cava dal partitore , e dal nu- 
mero quoziente quello , che avanza fo- 
pra li 9. come in efempio fi fa una cro- 

1 7 

cc così — > «— Prima fi mette 1 * avanzo, 

7 

che è 7. poi fi cava la pruova del 9 1 . nu- 
mero quoziente , e fi mette di contro al 
7. pur dalla parte di fopra la croce , poi 
fi cava la pruova del 1 6. partitore , che è 
7. e fi mette fotto 1’ unità j fi moltiplica- 
no infieme quelle pruove del numero quo- 
ziente , e partitore , dicendo , 1. via 7. 
fa 7. fi aggiunge P avanzo , che è 7. e fa 
14. la pruova del 140 5. di modo, che fe 
dal numero da partire , cavata la pruova 
del 9. refteranno 5. l’opera farà ben fatta: 
il numero partito è 1463. che pur la_» 
pruova é5.perchè è di tal natura il p.chc 
contato il valore delle figure , o tutte ni- 
fi 3 * fiera e , 
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r fieme , o una fola con il rimanente > tut- 
‘to quello , che avanza fopra p. è avanzo 
fopra tutti li 9. di quel numero : verbi 
gratia , nel numero partito conta 1. 
e 4. fa 5. e 6. fa ix. la pruova di 1 1 - 
c 2. accoppia il 2. con il 3. fa 5. Al- 
trimcnte ancora puoi dire 6. e 3. fa p- la 
pruova è o. e puoi dire 4. ed 1. fa 5*e pur 
c la medefima pruova;puoi ancora dire 1- 
e 4. fa 5 • e 6 . fa 1 1 . e 3 . fa 1 4, e così di- 
re ancora 4. ed 1. fa 5. e tanto balli • 

<•' ’ Dei numeri rotti . 

CAPITOLO V. 

Sommare . 

I L fapere così mediocremente maneg- 
giare i numeri rotti 3 è cofa molto uti- 
le , anzi che neceflaria per bene operare 
tanto in Aritmetica , quanto nella Geo- 
metria ; poiché lo fprezzare alle volte un 
rotto nelle moltiplicazioni grandi, e ma- 
terie di valore puòeffere ad una parte di 
molto danno , c di grandilfimo errore , 
ed in quelli rotti fono ancora come nei 
fani le quattro operazioni , cioè 3 fom- 

m a re- , 
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mare, fottrarre , moltiplicare , e par- 
- tire, e cosi anche quando fono in una ftef- 
fa ragione fani , e rotti , che fi riduce 
ogni fano al Tuo rotto , 

Il Numero dunque rotto non è al- 
tro , che un avanzo , che non arriva ad 

uno intiero , come farebbe a dire n - 

\ 

che il terzo non arriva a fare 13. ma ci 
2 

mancano ^ . | Tutti i rotti fi deferirono 

con due numeri , uno fopra una riga , che 
fi chiama numeratore , che fempre è me- 
no , ed uno fotto la riga , che fi doman- 
da denominatore , che è maggiore ; ed 
alle volte occorre , che fopra fi noti il 
maggior numero nella reduzione dei fa- 
ni alli rotti i ma all’ ora è fegno , che—/ 
v’ entra 1* unità > e non è femplicemente 
rotto : quello di fopra fi dice numerato- 
re , perchè numera con intiera nomina- 
zione la particola di fotto , la quale è 
fempre rotta , e però fi chiama , mez- 
zo > terzo , quinto} ottavo , e fimili . 

Volendo dunque iommare inficine 
molti rotti, c ridurli alla denominazione 
del loro valore , fe ne fommano due in- 
ficine , e quella fomma fi raccoglie con_> 

E 4 1 ‘ al» 
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l’altro rotto j c la fomma con l’altro 
lino al fine . Efempio . Volendo racco- 
3 v 

gliele infieme ~ c ~ fi moltiplicano tra 

di loro i denominatori 8. e 9. e fa 72. c 
fi mette fiotto una riga così denomi- 
natore del rotto , che ne rifulterà finita 
P operazione ; poi fi moltiplicano in_> 
croce il numeratore dell’ uno con il de- 
nominatore dell’ altro 3 /IL ? che darà 

g -/ V. y 

così , e fi dice 3* via 9. fa 27. e 7. via 8. 
fa 5 6. fi pongano infieme , e fanno 83. 
e quello mettefi fopra la riga dove mette- 
vi il 7. e darà così ^ — * Ora perche il nu- 
meratore è maggiore 3 c fegno , che vi 
è P intiero , o uno , o più ; cavato dun- 
que 72. dall’ 83. reità 1 1 . vi è Punirai 
ed avanza 11 , che farà 1. edu, che 
avanza 5 fi fa numeratore al 72. e fa- 
rà finita P operazione cosi 3 t c L fan- 

.v 8 9 ' : 

noi. “ cioè 3 uno, ed undici fettan- 

taduefimi 3 e quello ultimo rotto fi fom- 
ma con altri rotti , fe ve ne fono, c 
così fino al fine delP operazione , &c. 


Sot - 
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' * Sottrarre de' rotti . 

I L fottrarrc de’ rotti non è altro , che 
da un rotto cavarne un altro minore, 
e quefto fi fa con la moltiplicazione in_> 
croce come nel fommare , e dei due nu- 
meri refultanti fi cava il minore dal mag- 
giore , e quello , che retta, fi mette fopra 
una riga , poi fi moltiplicano li denomi- 
natori in fe fteflì ( cioè 1* uno contro 1’ al- 
tro ) e fi mette il refultante fiotto la riga, 
e ne viene il rotto , che avanza, cava- 
tone quello , che fi è propotto . Efiempio > 

fi vuole cavare — da — fi dice in cro- 
2 9 

cc , 2. via 5. fa io. poi 1. via p. ca- 
vato il minore dal maggiore , retta-» 
uno, quefto fi mette fopra una riga, 
poi fi moltiplicano li nominatori 1’ uno 
contro dell’ altro , cioè 2.viap. fa 18. 
e fi mette fiotto la risa il 18. e ftarà 

w* 

così,— da — retta — „ cioè retta uno di- 
2 9 18 

cidottefimo . 

1 

# 

Mi- 
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Moltiplicar de' rotti . 

L A moltiplicazione de’ rotti c facilif- 
fima , perchè fi moltiplicano 1’ uno 
contro 1' altro i numeratori , ed il rifui - 
tante fi mette fopra la riga , poi fi molti- 
plicano Umilmente li denominatori , e fi 
mette il rcfultante fotto la riga medefi- 
ma, e forma un rotto moltiplicato. Efem- 

pio j fi deve moltiplicare — via ~ fi di* 

ce di fopra ai numeratori uno via 3. 

fa 3. e fi mette fopra la riga così , poi 

fotto li denominatori , dicendo 2. via 8 . 
fa 1 6 3 e fi mette fotto come fi vede > enc 
viene tre fedicefimi : avvertendo , che 
quello , che non avrà pratica di numeri, 
reitera meravigliato , che moltiplicati 
due rotti infieme ne rifulti uno minore , 
c minore di tutti due » perche moltiplica- 
re i fani , accrefcono fecondo la loro na- 
tura de* fani , e così quello accrefce rot- 
to, cioè, diviene più rotto , che prima. 

• 


Par - 
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Partir de' rotti . 


S Arà medefimamente facile il partir 
de’ rotti 5 dovendoli in croce molti- 
plicare il numeratore dell’ uno contro il 
denominatore dell’ altro > ed il refultan- 
te fi mette fopra la riga ; avvertendo , 
che quella prima moltiplicazione vuol 
elfere del numeratore dei numero da par- 
tire contro il denominatore del partito- 
re ; e fi mette poi fotto la riga il nume- 
ro , che rifui ta dalla moltiplicazioneL-» 
del numero , che è numeratore del par- 
titore contro *1 denominatpre del nume- 
ro da partirei come, per efempio , fi deve 


partir - per fi mette prima il parti- 


tore , che è — e numero minore , c fta 


rà così,- poi ~ c fi dice 3. via 8. fa- 

24 

rà 24. e fi mette fopra la riga così, 2Q poi 

4. via 5. fa 20. e fi mette fotto , come fi 
vede -, e perche il numero di fopra è mag- 
giore, vi entra 1’ unità , fi cava 20. da 24- 
ne rifult a uno , ed avanza 4. che c 1’ ul- 
timò 
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ì* 

timo rotto , c fi mette così — che ri- 

• , 20 

dotto alla ftia minima denominazione.»* 
fa ~ e così partito il rotto, diventa mag- 
gior c moltiplicato diventa minore &c. 


Afiltìplicare fatti 9 e rotti 
injìeme mijli • 


Uefta fola operazione porremo di 
fani , e rotti inficme ; poiché ri- 
ducendoli al fuo rotto ogni fano, 
fi procederà come fi è inoltrato nei rotti 
fempliei , c.fi riduce ogni fano al fuo 


rotto così: abbiamo 17— è bifogno ri- 

4 

durlo tutto in quarti per fare 1’ opera- 
zione con P altro numero pur fano , o 
rotto , o mifto , che fia ; e fi fa così : do- 
vendoli ridurre in quarti ,fi piglia il de- 
nominatore del rotto , e fi moltiplica con 
il fano , dicendo 4. via 17. fa quelli 

^ono quarti del numero 1 7. e ~ rotto fa 


quarti 71. e fi pone così - per operarlo 

poi quello rotto con gli altri , che fa- 
ranno 


Digitized by Googli 



dei* Branca. 77 
ranno ridotti , e cavar le Aie intiere uni- 
tà , e numeri , come fi è moftrato negli 
altri rotti . • 

* ' ! 

Altri più sbrigatamele fanno co- 
sì : poniamo cafo di voler . moltiplica? 

re 30. L via 17.7 fi mette in ordine 
4 1 




fi moltiplica il mi* 


mcratore dell’ uno rotto con il denomi- 
natore dell’ altro intiero in croce 5 cioè > 
3. via 17. fa 51. partito per 4. ne vie- 
ne 12 i. poi 2. via 30. fa 60. partito 
per 3. ne rifulta 20. , che porto inficmc 
con 12.— e poi aggiuntavi la molti- 
plicazione dei numeri intieri » cioè 3 

3 

17. via 30. ne viene 542 -j 

A qiiefta operazione refta da faperc una 
particella di numero angolare» il che 
; " fi fa 
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fi fa con moltiplicare infieme i du£_J 
4 3 2 , 

rotti — c — che ne viene 6 cioè» 


~ che pollo il tutto infieme fa 545 
e tanto balli dei numeri rotti . 
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Di varie operazioni , e ra- 
gioni de’ numeri . 

libro v. 

Della Regola aurea , detta volgarmente la 
regola delle tre froporzjonali , 

CAPITOLO I. 

F ino a quid fono moftrate le opera- 
zioni j ch’entrano nel maneggio 
dei numeri , per fcioglicre ogni 
' quelito d’ Aritmetica : ora fi viene a ra- 
gionare di alcune regole , e di alcuni 
queliti principali s nei quali per confc- 
guirne il defidcrato fine> non bilogna al- 
tro fapere 5 che fommare , fottrarre 3 
moltiplicare } e partire così fani 5 come 
rotti 3 c mirti j c perciò fi fono trovate 
alcune regole importantilfime per quello 
fervizio, fra le quali la più nobile è quel- 
la volgarmente chiamata la regola del 3.3 
quale altro non è » che trovar un numero 
proporzionale ad un numero dato 5 fe- 
condo una data proporzione -, come, per 
efempio 3 voglio fapere che numero mi 
darà 7* nella proporzione che ha 4. a 1 f » 
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c fi mette così in regola : fé 4. dà ip. che 
darà 7 ? fi moltiplica 1’ ultima pofizione 
con la feconda j o per meglio dire, la_» 
feconda con la terza > ed il rifultante fi 
parte per la prima 3 cioè 3 7. via 1 9 


fa i33.partifci per 4 ne viene 33 


1 

4 


e_^> 


quello, è il numero 3 che fi cercava . 


Regola, del tre inverfa. 

. * ■ * 

L A regola di fopra truova che nume- 
ro viene proporzionale ad un altro 
•numero; ma quefta inverfa fa effetto con- 
trario 3 perche fa trovare un numero pro- 
porzionale 3 fecondo una data propor- 
zione da che numero viene ; di modo che 
non fi defidera qui un numero 5 che vadi 
ad un altro numero 3 ma che ne venghi . 
Efempio , quando la foma del grano va- 
le feudi dieci , quante oncie di pane fi 
darà al giulio > poiché quando valeva^# 
feudi fei 3 fe ne dava oncie 48 ? Si pone 
così : fe fei mi dà 48. che mi darà 1 o.è Si 
moltiplica la prima pofizione con la fe- 
conda , e fi parte per la terza , e perciò 
la regola è detta inverfa -, ma 6 . con 48* 
fa 2 88. che partito per io. refulta un_, 

nu- 
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X 


a6 o i 
a 7 04. 
%Sog 
iglò 


3 * 4 J 
3 3<’4 
34.81 
3600 
3 7*1 


l’adicc quadrata. 
1 via f J\~ /r ~~ 
a via 9 1 
3 via 9 3 
■} 4 via 9 4 
* > 5 5 

6 via 9 6 
9 t via 9 7 
9 8 via 9 8 

$3 via. 9 3 
6 0 via b 0 
6 1 via 6 1 
6 a via 6 a 
6 3 via 6 3 
6 4 via6 4. 

0 9 via6 9 
6 6 via 6 6\ 

6 7 via 6 7 
6 8 via 6 8 

6 g via 6 3 

7 0 via 7 0 
7 x via 7 z 
7 il. via 7 a 
7 3 via 7 3 
7 4. via 7 4, 

7 j; viay 9 



Radice quadrata, 1 


7 6 

VUL 7 b 

5710 


7 7 

via. 7 7 

5 g 19 


7 8 

via 7 8 

6084 


19 

via 7 g 

6 * 4*1 


So 

via 8 0 

0400 


è ì 

via 8 1 

6561 


Sa 

via 8 a. 

6 6 ai 


&J 

via 8 3 

688 g 


8 4 

via 8 4. 

7056 


89 

via 8 5 

7 0.2. 5 


89 

via 8 6 

73.96 


8 7 

via 8 7 

7569 


88 

via 8 8 

77 4.4 


89 

via 8 3 

79 * 1 


9 ° 

via g 0 

8100 


9 1 

via g 1 

&a& 1 


9 * 

ina g a 

846 4 


9 3 

via g 3 

8 9 46 


9 * 

via g 4 

88 3Ò 


9 5 

‘via g 5 

9 o *5 


9 e 

via g 6 

gai6 


9 7 

via g 7 

g 4°9 


9 S 

via g 8 

9604 


99 

ma gg 

9801 


100 

viai 00 

10000 


Tavola jaer ritrovare laRadice (juadvahi 


* 
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Jice .inaurata. 1 

— 

Radice quadrata- 

J 

TUl. 1 



i L 6 

<vul Q* b 

Olà \ 


*ì ia ; 2 # 

4 


% 7 

via a 7 

7*9 

3 

lV<l 3 

' .9 


a 8 

Wa 2 5 

784 

4 

'Zv<i 4 

x 6 


* 9 

via a g 

84.1 

5 

via $ 

< 2 . 5 


3 0 

via 3 e 

geo 

0 

•via b 

3 6 


3 1 

via 3 2 

gbx 

7 

via 7 

*3 


3 * 

Wiz 3 2 

1 0 2.4 

S 

■mi 8 

f 4 


3 3 

via 3 3 

xo&g 

3 

1 M ^ 

Zj 


3 4 

■mz 3 4 

1156 

I 0 

■IT <1 X O 

100 


3 5 

via 3 5 

1 a 25 

I I 

via i ì 

idi 


5 & 

Wiz 3 6 

i-2.g6 

J < 2 . 

via x ■% 

1 4.4. 


3 7 

via 3 7 

x 3 6g 

x 3 

via x 3 

16 q 


3 3 

■nlz 3 & 

x 444 

1 4 

via x 4. 

l 3 6 


5 9 

■zviz 3 ^ 

Xf XX 

i 9 

via x 5 

n. a 5 


4 0 

via 4. 0 

x6o 0 

ì 6 

via x 6 

6 


4. j 

via 4. 1 

16 & 1 

J- 7 

via ì 7 

i 83. 


4. ! 2 

via 4 2 

23^4 

x'8 

via x 8 

3 * 4 - 


4 3 

■mz 4 3 

18 4. g 

*3 

•via x q 

361 


4, 4. 

via 4. 4 

ig 3 Ó 

a o 

via x o 

4.0 0 


4 5 

<mz 4 5 

■xo *•$ 
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numero di 28. — e tanto badi perefler 

facilifsimo . Devo ben io avvertire chi 
legge , che io non pretendo qui fare il 
macflro di abbaco , con infcgnare a quel- 
li , che non fanno cofa alcuna , ma folo 
ridurlo a memoria a quelli , che altre_- 
volte erano introdotti , eflendo cofc , 
che fi feordano facilmente quando non 
vengano di continuo efercitate . 

Regole dì trovar alcuni numeri 
propofli , 

CAPITOLO II. 

T Rovar un numero, che abbia quel- 
le parti , che verranno domanda- 
’ te, quefta è una bella, e utile operazione: 
per efempio , voglio trovar un numero , 

che abbia — ~ e — fi mettono quelle 

minuzie in ordine > poi fi moltiplicano i 
.denominatori 1* uno contro 1’ altro , cioè 
il primo dalla delira il refultante con l'al- 
tro , cioè , 4. via 7. fa 2 8. poi 3 . via 2 8. 
fa 84. e quello numero ha terzo , quar- 
to , e fettimo , perche il fuo terzo è 28. 

F il 
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il fuo quarto è 2 r. il fuo fettimo è 1 2. c 
così procedendo fi può lapere di quanti 
numeri fi vuole * 

Regola, della f alfa pofìzj otte . 

C On quella regola fi trova un numero 
propofto fiotto diverfe condizioni , 
Come, per efiempio j trovar un numero > 
che toltene le parti ordinate , faccia 
lin numero propofto . Dirà uno , trova- 
tili un numero , che toltone il — cd il - 
t 2 3 

? d il — faccia 6 5. o qualfivoglia altro nu„ 

T . » x / ^ 

mero , fi pone con la regola data di fio- 
pra j fi trova un numero , che abbia quel* 
le parti , che fono varj t può eflere il 12. 
il 24. ed altri j ma fi pone falfiamente uno, 
$ fia ora il 12. Diremo , che il mezzo è 6 « 
il terzo è 4. il quarto è 3. che 6 . 3. e 4. 
porti infieme fanno 1 3. dunque non è il 
numero domandato » ma perchè il r 3. vie-*? 
ne da 1 2, in quella operazione fi dice con 
Ja regola del tre detta anco aurea , le 13*^ 
viene da 1 2. da che verrà 6 5? e così ope- 
rando come s’ infegpò di fiopra , ne viene. 
£0, che il inezzq è.39. il terzo £ 20.il 

quar- 
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quarto è 15. ed il medefimo fi può efe- 
guire ancorché le parti defiderate non 

foflfero per ordine j ma inter porte come 
1 1 1 1 

^y ~ 7 ~ 8 e li opera nello fteflb modo 3 &c. 

Dovevali qui infegnare di cavar per 
numeri la radice quadrata , ma per efler 
cofa alquanto difficile , e laboriofa > fi c 
giudicato non fare a propolìto per una_* 
breve pratica, ma sì bene far una Tavola 
di tutti i numeri quadrati , che fono fino 
a diecimila , come feguita , che ncll'oc- 
cafionc può T uomo valerli di quella per 
avvicinarli anche alle proffime radici for- 
de, c maffimc foldati in campagna » &c 



t 
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Del JommcLre , e fottrarre fegnì , gradi » 
minuti j fecondi , e dei numeri 
ajlronomici > femplicemente per il cal- 
colo dell * Efemeridi . 

CAPITOLO III. 

P Er fommarc quefti numeri aftrono- 
mici fi deve prima fapere , che il fc- 
gno è di 30. gradi , il grado c do. minu- 
ti j il minuto do. fecondi » il fecondo 6 o. 
terzi, e fi può andar oltre dividendo quan- 
to fi vuoici ma l’ufo ordinario è contento 
di quella divifionc j e fictome nei fom- 
.nurei numeri in moneta fi portano in- 
nanzi le decine , così in quefti numeri fi 
porta fempre 6 . perche 6 . è l’ intiero del- 
le minuzie di quefti numeri , e nelli gra- 
di le decine non paffano 3. perche 30. è 
un fegnointierojdel refto non è differente 
dall’altro fommare ; come perefempio, 
dovendofi fommare infieme fegni , gra- 
di, minuti, fecondi, terzi, fi comincia 
al folito dalla banda delira 

4 21 4 » 57 3 2 

5 11 5 9 41 io 

io 3 48 38 42 

di 
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dicendo o. c a. fa 2. e fi fcgna il 2. fiotto ; 
poi i.e 3. fa 4. e fi fcgna fiotto, perchè 
non arriva a 60. poi fi viene ai fecondi, 
dicendo 7. e 1. fa 8. e fi fegna 8. fiotto i 
fecondi ; poi 5. e 4. fa 9. e perché Tinni- 
rò é 60. avanzano 3 8. e fi porta innanzi 
6 . per un minuto , dicendo 9. e i.fa io. 
e 8. fa 18. fi fegna fotto 8. c fi porta z. 
per la decina come ne gli altri numeri , 
finché non muta natura , e fi dice 5. e uno 
fa 6>t 4-fa 10.il tutto importerebbe 108. 
ma il minuto non c più di 6 o. però ai 
10.fi leva 6. refta 4. c fi fegna 4. di poi il 
numero , che fegnafti 8. c fi porta il gra- 
do , che fono le fei decine avanzate , c 
dicefi i.e 1. fa 2. e 1. fa 3 . fi fegna 3. fiot- 
to i gradi , poi i.e 2. fa 3.quefto fari 
33. ma il fegnononha più di 30. gradi , 
però fi lafciano tre gradi , c fi porta in- 
nanzi le tre decine , che é un fegno , di- 
cendo 5. e 1. fa 6. e 4. fa io. e così é fi- 
nita T operazione . Sono fegni 1 o. gradi 
3. minuti 48. fecondi 38. terzi 42. &c. 
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Sottrarre fcgn irradi .minuti , 

fecondi , e terzi . 

• 

P Er fottrarre fi mette in regola , co- 
me fi è fatto nel fommare>così: fegni, 
gradi i minuti , fecondi > terzi , dai 
quali fenc deve 

7 2i 15 58 11 
5 28 21 32 4 6 


1 22 54 25 25 

cavare fe^ni 5. gradi 28. minuti 21. fe- 
condi 32. terzi 4 6 . Si dice alli terzi 6 , 
di 11. retta 5. giacché di uno non fi può 
cavare 3 cfifegna 5. Sotto i terzi poi 
fi porta la decina , e dicefi 4. e 1 . fa 5. E 
perché non fi può cavare di uno fi pre- 1 
Ila 6 . in cambio della decina) c dirà 6 „ 
e 1. fa 7. e 5. di 7. retta a. fi fcgna fot- 
to 2, a canto il 5. e dirà 2 5. terzi ; c per- 
chè hai preftato un intiero fi deve portar 
innanzi ai fecondi) dicendo 2. e i.fa3* 
di 8. retta 5. e 3. di 5. retta 2. e qui anco- 
ra fotto i fecondi fi fegna 25. nè fi porta 
innanzi altro per effer il numero cavato 
netto . Devcfi ora andare ai minuti , c 
dire 1. di 5. retta 4. c perché a* di 1 . non 
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fi cava , fe gli dà un intiero, che è 6. e_* 
dirà 7. c 2". di 7* fella 5. e farà 54. minu- 
ti, -ed il 6. che preftafti fi porta per un 
intiero ai gradi , dicendo 8. ed 1 . fa 9. 
di 1 . non fi cava , fi dà la decina , e di 1 1 . 
cavato 5>.xefta 2. fi fegna 2. fiotto i gra- 
di , c fi porta innanzi la decina , che prc-« 
ftafti al 2.c fa 3. e così 3. di 2. non fi ca- 
va , fi prefta 6. e fa 8. ed è così , 3. di 8. 
refta 5. ora perchè farebbe 5 2. e non pofi- 
fiono elfere fe non 22. perchè i 30. fanno 
un fegno , fi nota 22. e fi portano i 30. 
ai fegni per uno intiero , dicendo 5. e n 
fa 6 . di 7. refta 1* c così è finita»* 
l’operazione , c faranno fegni 1. gra- 
di 22. minuti 54. fecondi 25. terzi 2 5. c 
con qucfto daremo fine al quinto Libro . 
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t 

Di alcune Pratiche.; 
di Geometria . 

LIBRO VI. ED ULTIMO. 

De' principj necefsarj . 


CAPITOLO I. 

N On intendo già di trattare ex prò» 
feflfo di Geometria, perchè a que- 
llo fi richiede altro luogo » altro 
tempo , ed altro ingegno del mio , ma_» 
folo far un poco di memoria delle fpecic 
della quantità continua ; cd il tutto con- 
fiderato infubjedìa materia f c con le fuc 
definizioni così alla grotta . 

E ^per dar principio diremo , che 
Punto è quello , che non ha parte alcu- 
na; ma da quello fi poflono partir quante 
fi vogliano linee per ogni parte dello fpa- 
zio, e da ogni parte ancora pottòno con- 
correre in quello . Linea è una lunghez- 
za fenza larghezza , e profondità , come 
fe fotte un flutto di un punto . Superfi- 
cie 
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eie e quella , che ha larghezza , e lun- 
ghezza fenza profondità, o altezza, quali 
il flulfo di una linea . Corpo è quello , 
che ha lunghezza , larghezza, , c pro- 
fondità , ed è come fìuffo di fuperficic . 
Gli cftremi delle lince fono punti : gli 
cftremi delle fuperficie fono linee: egli 
ditemi de’ corpi fono fuperficie • 

Angolo è inclinazione di due linee , 
che fcambievolmente fi toccano 1’ una-j 
coni’ altra nei loro punti eftremi , ma 
che non iftiano direttamente una al dirit- 
to dell* altra , che farebbe una fola linea. 

Figura è quella , che vien chiufa dalle 
lince o rette , o curve , o mille • ma noi 
quxfolo intendiamo delle Figure rettili- 
nee , le quali fono di due generi , o rego- 
lari , o irregolari : le regolari fono quel- 
le, che hanno i loro lati , ed angoli egua- 
li : irregolari fono quelle , che fono altri* 
mente : le regolari tutte fi deferivono 
dentro la Figura circolareima per le irre- 
golari è il contrario : che fe bene fi può 
alle volte defcriverle , non vi è però rego- 
la per tutte , Se c. 

Le Figure regolari fono infinite i 
ma a noi balla ben fapere , che cofa , e_-» 
quale fu il triangolo, quadrato , penta- 
gono , 



Po Manuale 

gono , esagono , eptagono , ottangolo* 
t difcorrcndo cosi alla grolla i e fapcf 
formare una Figura regolare di quanti 

lati bifogna . # 

Triangolo è una Figura di tre lati , 

e quelli fono di diverfc fpecie> cioè trian- 
golo rettangolo , che ha un angolo 
retto . 

Triangolo Ifofcclc > che ha due 
lati foli eguali • 

Triangolo ambligonio , che ha un 
angolo ottufo > e due acuti • 

Triangolo oxigonio , che ha tre an- 
goli acuti , ma non eguali . 

Triangolo fcaleno , che ha tre lati, 

t tre angoli difuguali . 

Ed alcuni di quelli pofTono ricevere 
la denominazione degli altri } come a_* 
dire 5 Ifofcele rettangolo » Rettangolo 
fcaleno , Ifofcele oxigonio » Oxigonio 

fcaleno , c limili . 

Tra le Figure di quattro lati lì 
truova il Quadrato , il Quadrangolo 3 o 
Quadrilatero ; il Rombo > Rettangolo, 
parallelogrammo , Trapezio > c Capo 
tagliato » 

Quadrato c quello , che ha quattro 
lati , c quattro angoli eguali # 

Qua- 
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Quadrangolo, o quadrilatero è quel- 
lo, che ha quattro lati , e quattro ango- 
li , fenza altra confidcrazione ; potendo 
ricevere tutti i nomi delleFigurc di quat- 
trolati . 

Rombo è quella Figura , che hi_, 
quattro lati eguali , e due foli angoli 
eguali per diagonale > cioè , due mag- 
giori , e due minori , tra loro eguali . 

Rettangolo è quello , che ha quat- 
tro lati , due maggiori eguali , e due_j 
minori eguali , e ha quattro angoli retti. 

Parallelogrammo c quello , che ha 
i lati tra di loro paralleli P uno contro 
1* altro , e può avere gli angoli retti , c 
non retti . 

Trapezio è quella Figura , che c dì 
lati , e di angoli difuguali , e di quat- 
tro lati. 

Capo tagliato è quello , che hi_. 
quattro lati ,duc angoli retti » uno acu- 
to , e 1’ altro ottufo : e tanto baRi in- 
torno a tal ragionamento . 



Deferitone delle Figure regolari * 
CAPITOLO II. 


H O (limato molto a propofito aver 
una regola ferma da poter deferì- 
vere 5 dentro di un circolo ,'qual(ì voglia 
Figura regolare di lati , ed angoli egua- 
li s e quello fi fa con facilità grande così . 
Si forma un circolo dell'ampiezza s che 
fi vuole , e con la medefima apertura di 
compaio fi fegna nella fua circonferenza 
la feda parte di erta 3 entrando il femidia- 
metro fei volte giudo nella circonferen- 
za . Ora queda feda parte fi divide in tan- 
te parti quanti lati deve avere la Figura > 
che fi vuole deferivere , c di quelle parti 
prefene fei farà il lato di efla Figura i E 
perchè non abbiamo intagliata, altraFigu- 
ra, è bifogno colla ragione modrarc la ve- 
rità . Prefuppodo 5 che fi voglia deferi- 
verc la Figura di nove lati , partita la fe- 
da parte del circolo in parti nove , tutta 
la circonferenza farà parti cinquanta- 
quattro . Se un lato è 6 3 e i lati fono p. 
6. via p. fa 54 , e queda regola è vera_j. 
fempre . 

M- 
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Modo di faper /’ area di ogni Figuri 
piana rettilinea . 

CAPITOLO III. 

P Erchc ogni Figura rettilinea fi ridu- 
ce in triangoli , batterà bene faper 
mifurare ogni triangolo > che già fi fono 
moftrate le fpecic loro » folo qui fi ricor- 
derà il triangolo rettangolo , poiché per 
mifurar quetto , folo fi moltiplicano tra 
di loro i lati , che fanno 1* angolo retto, 
c del orodotto fe ne piglia la metài , che 
è 1’ area del triangolo , ed ètfacililfimo . 

Il modo ora di mifurar gli altri trian- 
goli di lati , ed angoli difuguali , o come 
fifiano , delle fpecie nominate , fi fa in 
quetto modo : fi fommano infieme le lun- 
ghezze di tutti tre i lati , efe ne piglia 
la metà , e fi mette da parte , poi fi vede 
quetta metà quanto fia lontana da ciafche- 
dun lato in numero , e quelle differenze 
fi mettono in regola > e fi moltiplicano 
1’ una contro 1* altra , cioè la prima con 
la feconda , ed il prodotto con la terza , 
e quello ultimo prodotto fi moltiplica.» 
per quella metà ? che falvafti della fom- 

ma 
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ma dei Iati , e del prodotto fé ne cava 
la radice quadrata, e quella radice farà 
l’area del triangolo . 

Efcmpio. Si deve mifurare un trian- 
golo , di cui un lato c fei palmi , un altro 
v cinque , un altro quattro > che tutti in- 
ficine fanno quindici, la metà è 7 -• che 

fi mette da parte , poi fi vede ogni lato 
quanto è lontano da quefta metà j e per- 
chè vi è il rotto , fi fa rotto anco il fano 

così , ~ cioè , dal lato di 4. che fono 8. 

mezzi palmi è lontana 7. da quello di 
10. mezzi èr lontana 5. da quello di 12. 
mezzi è lontana 3. di modo che molti- 
plicate infieme quefte differenze , cioè > 

in quefta regola — ~ fi dirà 8. via 

io fa 80. c 12 via 80. fa 960. Per ridurli 
intieri fe ne piglia il quarto , che è 120. 
quefto ultimo prodotto fi moltiplica per 
quella metà , che falvafti » che fono 

7 - ovcro — che tanto vale > ed il fuo 
22 

prodotto farà ^00. e di quefto fe ne cava 
la radice quadratale quefta radice è l'area 
del triangolo > la qual radice dalla Tavo- 
la 
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la delle radici quadrate porta di fopra fi 
potrà aver la più proifima , che folo ci 
può cader errore di un rotto piccolo , &c. 
ma quefta è la radice quadrata * che di 
*oa t la Tua radice è 305 e tanto badi . 

Modo dì mi furar e tutte le figure regolari 
di angoli , e lati eguali , dal quadrato 
fino alla Figura di 1 j. lati . 

CAPITOLO IV. 

I L quadrato è faciliflimo , come fi c 
detto di fopra, ficcome anche il qua- 
drilatero, che abbia gli quattro angoli 
retti , perchè fi moltiplicano i due lati , 
che fanno 1’ angolo retto qual fi fia infie-* 
me , e ne viene 1’ area . 

Per la Figura di cinque lati , fi piglia il 
quadrato di uno de* Tuoi lati , e fi molti- 
plica per 505^, ed il prodotto fi parte—» 
per 2*3^. ed è 1* area . 

Per quella di fei lati , fi moltiplica 
il quadrato di un lato per 1 3. il prodotto 
fi parte per 5. e quello» che ne viene, è 
T area fua. 

- Per quella di fette lati fi moltiplica il 
quadrato del fuo lato per 34.1*0, ed il 
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prodotto fa 1 ’ ambito di elfa Figura . 

Di otto lati , fi moltiplica il lato 
per 1 1780» e fi parte per 2p24,il prodot- 
to è r area della Figura . 

Se è di nove lati, fi moltiplica ( che 
fempre s’ intende il lato fuo quadrato) 
per 18075, e fi parte per 2.^24. 

La Figura di 1 o. lati fi moltiplica 
il quadrato dell’ uno de’ Tuoi lati per 
285315, ed il prodotto fi parte per 
37082. 

Di undici lati , fi moltiplica per 
1 48 5 6. 3 e fi parte per 1 587., e fa 1’ area. 

Se è di dodici lati > fi moltiplica^ 
per 37485. , e fi parte per 344P. 

Di tredici lati , fi moltiplica per 
7552 - 5 c fi parte per 752. 

Quella di quattordici lati , fi mol- 
tiplica per 7586. , e fi parte per 4P 5. 

Ultimamente , quella di quindici, 
fi moltiplica il fuo lato quadrato per 6 35. 
c fi parte per 3 6 . , e fi ha dal numero, 
che ne tocca, la fua fuperficie. 

E perchè farà grato , forfi , 1 * efem- 
pio a quelli , che fono poco efcrcitati , 
per poterli fcrvire di quello nollro riftret- 
to , fi pone , verbi gratia , che fi voglia 
fapcre la Figura di fei lati quanti palmi 
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di area contenghì , o circonfcriva j po- 
niamo , che il fuo lato Ila di palmi 4. fi 
quadra dicendo 4. via 4. fa 16. e quc-, 
fto 16. è il quadrato del lato , e fi molti' 
plica per 1 3. e nc viene 208. fi parte quc» 

ftoper 5. ne viene 41 ~ e tanti palmi di' 

area di quella Figuria,o che fia la Figura 
maggiore, o m.inore 3 quelli numeri inven- 
ti a tutte le predette Figure, proporziona- 
no tutte le grandezze fenza muovcrfi&c. 

Mi fura, del circolo , della fuperficie > della 
sfera . , e del fuo fdo ; ed alcune cofe_j 
tanto de' circoli 3 che de' quadrati ad" 
efji eguali . 

CAPITOLO V. 

Circolo . 

S E fi moltiplica la metà del diametro 
per la metà della circonferenza , nc 
viene 1’ area > il diametro ha quella pro- 
porzione con la circonferenza , che ha 7. 
a 2 3.,c così fi poflono mifurar tutti . 

La fuperficie convella della sfera , 
o palla circolare , fi truova moltiplicata 
il diametro per la fua circonferenza > co- . 

G 


me 
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me fi c detto , a proporzione di 7. a 22.Ì 
poiché faputo il diametro , fi fa la circon- 
renza • 

Tutto il fodo della sfera a mifura_j 
cuba fi fa con moltiplicare la fua fuperfi- 
cie per la fetta parte del diametro. 

Si dà un quadrato eguale ad un cir- 
colo, fc faputa 1‘ area del circolo fi ca- 
verà la radice quadrata* perciocché quel- 
la radice farà il lato del quadrato , e__» 
quello folo , quanto alla pratica , per- 
chè nei fondamenti Mattonatici non c 
vera , ma non vi farà errore lenfibile . 

Tutti i circoli hanno proporzione fra 
^i loro , come i loro diametri » 

Modo di trovar il quadrato a qualjivoglia 
quadrilatero rettangolo , e la radice l* 
quadrata per linee', raddoppiare circoli , 
e quadrati , e trovar il centro a qual fi- 
voglia circonferenza , 

CAPITOLO VL 

V olendo trovare il quadrato di qual* 
fivoglia Figura rettangola di quat- 
tro lati, fi mettono infieme in una fola li- 
nea il lato maggiore, ed il minore degli 

> altri 
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.altri due > che reftano eguali ; e tolta la 
metà di quella lungczza , come per efem- 
pio , nella Figura 1 4. in 2. modi lì vede, 
cioè il medefimo , ma per diverfa via , c 
contraria politura , c lìa, verbi gratia, A. 
B. l’uno de’ due lati minori : B. C. il 
maggiore : chc congiunti inlìcme in B.fat- 
to centro E,e diametroA.C.lì forma fopra 
di elfo la circonferenza , o mezzo circo- 
lo A. C. D.-, e dove fono congiunti i pre- 
detti lati in B. lì alza una perpendicolare 
D. B. , quale va a toccare la mezza cir- 
conferenza in D., c così B. D : farà il lato 
del quadrato eguale al rettangolo pro- 
pello . 

Così , e non altamente > lì può per 
linee trovar la radice quadrata di ogni 
numero intiero , trovando prima due__» 
numeri , che moltiplicati faccino il me- 
delimo numero, tolti quelli due numeri , 
c podi infieme in linea , ed operato come 
lì è fatto di fopra con il femicircola , ed 
alzata la perpendicolare fopra gli punti, 
che congiungono i detti numeri , quella 
di lì alla circonferenza farà la radice—» 
quadrata , come dell* uno , c dell’ altro, 
ve n’ c 1 * efempio nella feguente Figura . 

Gì Con 
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Con la Figura vigefimaquinta fi mo-- 
{Ira il modo di dare un quadrato doppio 
ad un altro , e così un circolo doppio ad 
un altro circolo 3 cioè , fé dentro ad un 
quadrato fi defcrive un circolo , e dentro 
al circolo un quadrato s quel quadrato 
di dentro farà la metà del primo , e cosà 
fc fatto il primo fe gli defcrive un circolo 
difuora , e fuori del circolo un quadrato > 
quello farà doppio al primo , e la mede- 
fima ragione hanno i circoli de feri t ti 1* 
uno fuori , el’ altro dentro al quadrato : 
il maggior lato è ife. ioo. la metà c radi- 
ce 2 5., che partito tutto in quattro parti 
*£14. via 2 5. 1 00. 
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IÌ£(jolaj£. addoppiare un quadrato 
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Se occorrere ( come fpeflo fuole ) 
di trovar il centro di qualche porzion£__» 
di circolo , quello lì fpedirà con poco fa- 
llidio : Pigliali quallìvoglia apertura di 
compalTo , purché non fia maggiore del- 
la porzione della circonferenza , dclla_* 
quale fe ne deve trovare il centro, e li 
metta fopra la detta circonferenza , e fat- 
ti due centri , lì tirino le porzioni di cir- 
coli, che li vadino a fecar inlìeme da ogni 
parte , come li vede nella Figura s e que- 
llo li facci in due luoghi, e poi li tirino 
le linee rette per l’ interfecazioni di tutte 
quattro le porzioni •, e dove dentro la_» 
circonferenza s’ interfecheranno le due 
rette, ivi farà il centro deliderato > co- 
me li mollra nella Figura . 



G 5 A4e- 


Digitized by Google 



102 


Manuale - 

\ 

Memoria, delle materie , che entrano 
nella fabbrica • 

S Arà ancora di molta comodità una 
fcandagliata della quantità de’cemen- 
ti , che entrano in una canna di muro , 
per poterti provvedere a tempo debito 
della materia > che farà di bifogno . 

Noi adopreremo la canna Roma- 
na, quale.c lunga palmi io. ed il mu- 
ro a milura Romana ordinario è groffo 
quanto è largo un mattone : il palmo fi 
avrà qui appretto , ponendoti una quar- 
ta parte di etTo . 

1 '■ : » ' -I 

In una canna , cioè , palmi io, 
entrano per far muro di una tetta matto- 
ni ordinar;' 250. pelano 1* uno da 12. in 
14. libre . 

Entrano di calce in una canna tre ot- 
tavi di un nibbio, però della buona , e 
mifurata in pietra . 

In una canna di mattonato , o im- 
pianellato , entrano mattoni , o pia- 
nelle, in numero di 100. 

Una canna di tetto vuole coppi or- 
dinarj 1 50. 
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Unmigliaro di tevertino di pefo , 
farà in mifura circa palmi 1 4. cubi , e_j 
tanto più , o meno j quanto farà più , o 
menodenfo, trovandofene ^più forti, 
indiverfi paefi : e tanto baili per memo- 
ria folamentc , non avendo noi avuto al- 
tro fine , che la brevità , c comodità , e 
maifime ne i viaggi , ed altre occafioni in 
campagna# 


IL FINE . 


G 4 • APPEN- 
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, APPENDICE 

■ I 


Di trentadf^ A fori f mi intorno alla. ripa- 
razione de i Fiumi . 

Ono molti anni s che avevo difpofto 
moftrare al mondo alcune cofe circa 
la riparazione de’ Fiumi; le quali , 
parte fono (late da me operate con felice 
fucceflo , altre foftenute dàlie ragioni di 
quelle , ed altre da me invefligate > e 
quelle ancora le avevo ridotte in metodo 
conveniente , mettendo le loro definizio- 
ni 3 afliomi j e proponendo molte cofe 5 
e dimoftrandole ; ma però con ragioni 
meccaniche , non altrimente Matemati- 
che . Ma perché quella materia è vergi- 
ne 3 e perchè il Molto Reverendo Padre 
D. Benedetto Cartelli , profeflore delle 
Mattcmatichej ha negli anni proflimi paf- 
fati dato principio alle dimoflrazioni di 
quelle cofe teoricamente 5 e con ragioni 
fondate nelle feienze Mattematiche (che 
farà certo il primo3 che abbi tentato que- 
lla facoltà , e fottilmente efaminata ) ho 
penfato non moftrar le pratiche fino a 
tanto j che non fi vedano le teoriche > 
r * , con 

“* * - • * v - 
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con le quali ancora potrò molto meglio 
fondar lè mie intenzioni: intanto mi è 
paruto e per mia memoria , e per chiun- 
que avrà gufto , e per inoltrar a molti 5 
che attendono a quelle riparazioni ( con 
poco frutto fapendone poco ) metter in 
quello Comentarietto trentaduc Aforif- 
mi della medicina de’ Fiumi 5 nei qua- 
li confitte tutta la pratica della ripara- 
zione di elfi Fiumi . Quelli che hanno 
ingegno 3 e qualche pratica , intende- 
ranno la forza delle parole; e quelli } che 
mancano e d’ ingegno 3 c di pratica , non 
intenderanno j fe bene folfero meglio di- 
chiarate > che perciò per or* non mi llcn- 
derò più oltre » 


AFO- 
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AFOR1SMO 
Primo . 

I N tutti i Fiumi , che corrono fra le 
Colline > il cavo della ripa è per lo 
più di contro il Colle * maffimo 
fe elfo Colle è di materia refi- 
ftente . 

2 II Fiume cava la parte più bafla » t 
manco foda , più facilmente . 

3 Tutti i Fiumi lafciano le materie di 
grado in grado fecondo la gravez- 
za loro , e forza di elfo Fiume , 
più in un luogo » che in un al- 
tro « ma fempre in fondo le più 
gravi * 

4 II Fiume rodendo una parte * ed in- 
curvando la ripa , fe 1’ avrà ridot- 
ta in forma quali di femicircolo , 
è apprelfo al fine di roder quella 
parte. 

5 II continuo urtar del Fiume in quaL 
fivoglia riparo * lo confuma i do- 
vranno però elfer fatti in manie- 
ra, che con il tempo il Fiume deb- 
ba da quelli feoftarfi • 

e? Per 
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6 Per levar il corfo del Fiume da una 

parte è bifogno procurare l’empi- 
tura di elfo in quella parte , ed di- 
to facile altrove . 

7 Se l’acqua corrente farai divenir 

morta , farai padrone del Fiume * 
né vi è cofa più utile, nè più ficura# 

8 Voler opporli alle forze del Fiume 

con la forza , fi perde l’opera, e li 
accrefcono i danni , maliime fe il 
Fiume non avrà dove comodamen- 
te correre . 

9 Se li vorrà levare il rodere del Fiu- 

me in una parte , bifogna procu- 
rare , che gli manchino in quella 
parte le forze . 

10 Il Fiume è più, o meno veloce con 

la medelima acqua, quanto è la 
fua pendenza più , o meno , Gret- 
tezza dell’ alveo , e brevità, o lun- 
ghezza di viaggio . 

11 Non li leva il Fiume da un luogo già 

rovinato , fe non con proporzione 
del tempo , da che è entrato nella 
rovinai cafo non lofacclTe un acci- 
dente di temporale , o li faccfle 
nuovo taglio, avendo lito a pro- 
polito * . : 
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J2 I ripari , che fono per ogni cre- 
dente cavalcati dall’ acqua del 
Fiume , patifcono , e nel calar 
dell’acqua porta quanto aveva po- 
llo ; e fe T acqua crefcente patterà 
fra la ripa, ed il riparo, cauferà 
maggior danno , e pericolo . 

1 3 Se alla forza della corrente Infogne- 

rà opporli , dovrà cfler fatto con 
forza tanto minore , che il Fiume 
non polfa ( contrattando ) far for- 
za ; ma con reiterate operazioni , 
e con dar palfo all’ acqua a pro- 
polito . 

1 4 II Fiume , che avrà dove liberamen- 

te pattare , potrafli , con più ficu- 
rezza , traverfare con machinc , e 
ripari , in luogo a propolito , e 
deviarlo . 

15 Tutti i ripari, e traverli , fi dovran- 

no far lontano dall'impeto del 
corfo del Fiume più gagliardo y 'c 
da dove ha da ettère l’ utile , o co- 
moda operazione , quanto fi po- 
trà , acciò la corrente quanto me- 
no fi potrà vadi infettando le ma- 
nifatture de’ ripari . 
j 6 Ogni fabbrica, che fi facci nel Fiu- 
, me , 
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me, vuol efleredifpofta in modo, 
che la corrente non gli pofla far 
forza, o meno , che fia potàbile . 

17 Molte volte fi reftituifce in tempo 

lungo quello , che if Fiume ha le- 
vato in breve j ma rare volte fi 
ripara in breve quello, che ha con- 
fumato in tempo lungo . 

1 8 Dove il Fiume per fe fteflo fortifica 

appoggiando ad una ripa all’ in- 
contro , rode 1’ altra . 

19 E’neceflario conofcere la natura^» 

del Fiume nel fuo corfo,non quan- 
do è vuoto , ma quando è pieno , 
andar inveftigando le fue forze > 
avendo molte volte il corfo diver- 
fo nelle inondazioni , e nel rigo- 
re j e per quello , intorno ad elfi 
ripari , fe ne fa oggi così poco . 

20 Dove il Fiume rovina non bifogna 

fabbricare , ma lontano in luogo , 
che pofla apportar utile > quan- 
do la neceflità non portafle il con- 
trario , che all’ ora farà difficile 
l’operazione. 

a 1 Non fi deve aver in confiderazionc 
la fortezza del riparo ; ma fi facci 
in luogo , $ forma , che il Fiume* 

non 



no 


Manuale 
non po(Ta con la Tua forza fupe- 
rarlo . 

2 2 Quanto la ripa fari più alta > tanto 

farà più difficile a riparare , ed in 
quelle altezze fuole il Fiume aver 
maggior forza » che altrove . 

23 La quantità de’ virgulti fortificale 
ripe , ma gli alberi fono più peri- 
colofi , perchè nell’ eflèr tratti dal 
Fiume , portano rovina nel cade- 
re , e però dovranno efler porti nei 
luoghi più baili . 

34 E* da confiderare , che poche forze 
poifono eflèr tali , che levino un 
Fiume dal corfo naturale elettoli 
da fc fterto > ma li può con forza», 
molto minore , alle volte , gover- 
nare un corfo di grandiifiina for- 
za > ed il tutto deve efler gover- 
nato, e proporzionato , fecondo 
il lito , il tempo , velocità di cor- 
fo , e opportunità di fabbrica, e di 
materie , 

3 5 Si farà alle volte con la paglia in un 

luogo quello > che in un altro non 
• li potrà con travi , tavole , e falli, 
nello fteflb Fiume - 

*2 6 Le materie più leggiere fono più fa- 
cili 
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cili ad eflere ftiperate 5 c portate 
via , e perciò quelle avranno piu 
bifogno di fermezza nel fondo, o 
nelle ripe dell’ alveo > intenden- 
doli leggiere quelle , che fono fo- 
ftenute dall’acqua . 

a 7 Si dovranno ordinare in modo i la- 
vori , che la forza della corrente 
piuttofto gli confermijdie gli pofla 
debilitare } e quello avverrà le li 
faranno con dilegno , ed in luogo 
a propolito . 

2 8 Dove un Fiume farà corfo fempre , 
né vi farà memoria in contrario , 
non farà facile il rimuoverlo , cafo 
non cominciane da fe ad inclinare, 
e che non fofle in lìto , che ciò li 
potelfc facilmete con nuovo alveo. 

3 y Se li conofcerà giovamento dal po- 
co rimedio j li potrà argomentare, 
che feguitando fu per confeguirli 
il delìderato fine , 

30 Sarà ancora giovevole tentar in un 
tempo più cofe leggiere , che alle 
volte una ajuta l’altra > e lì truova 
giovamento dove meno li fperava, 
perché il Fiume nell’ accrefcere 
delle forze muta natura . 


31 Nel 
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Nel tempo dell’ Eftate fi poflono 
ufar rimedj più violenti 9 che nell’ 
Inverno , avendo più comodo ‘ 
tempo j e manco acqua nel Fiu- 
me , e letto più feoperto . 

Nei luoghi angufti il Fiume cava i 
ed è veloce 9 e gagliardo , nelle 
largure pone » c fi fa lento di cor- 
fo: &c. 
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Q Ueste fono tutte propofizioni dadi- 
moftrarfi in Figura con le fue ragio- 
^ ni, e con gli efempj , ed eiperi- 
menti , locchè a fuo tempo farà fatto da 
chi avrà più giudizio di me , &c. Intanto 
iiamo venuti al fine dell’ opera ; Piaccia 
al Signore Iddio , che fia di qualche uti- 
le . Nè fi dovranno i Profettori fdegna* 
re > fe così alla grotta fi fono fcritte que- 
lle poche cofe di Architettura ( perchè a 
chi vorrà ftudiarc non mancheranno Au- 
tori gravi da vedere ) ed in particolare 
quelli pochi Aforifmi della riparazione 
dei Fiumi ; i quali ho fatti ingrazia di 
quelli,che non vorrebbono mai Architetti; 
ina vorrebbono operare di tetta loro, però 
con denari d’ altri , nuotando negli fpro- 
pofiti , che perciò fi vede 1’ efitodi molte 
cofe in quella maceria diverfo da i bifo- 
gni; e molte volte non curano alcuni, che 
fìnifeano mai le opere, locchè è veramen- 
te cofa molto brutta, e biafimevole; ma le 
perfone onorate, e da bene , che hanno il 
timor di Dio, procurano l’utile pubblico, 
e privato, e tale fia di chi opera il contra- 
rio : £ del tutto fia fempre lodato , c rin- 
graziato il Signor Iddio bendetto . 

IL FINE. 
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De’ Capitoli. 

LIBRO PRIMO. 


C Ap. I. Definizione ? e divijìonc dell * 

Architettura . pag. i. 

Cap. II. Delle Pietre . a. 


Cap. III. Delia Calcina . 

4» 

Cap. IV. Dell' Arena . 

6. 

Cap. V. Dei Legnami. 

7- 

Cap. VI. Del fito da fabbricare . 

9 - 

LIBRO SECONDO. 

Cap. I. Dei cinque ordini degli ornamenti 
d’ Architettura. . 1 1 . 

Cap. 11. Del compartimento generale. 12 . 

Cap. III. Efempio } e regola di 
membri . 

Cap. IV. Dell' ordine Tofc ano .. 

alcuni 

1 *. 

17- 

Cap. V. Dell* ordine Dorico. 

' 21 . 

Cap. VI. Dell’ ordine fonico . 

25 . 

Cap. VII. Dell* ordine Corìntio . 

ay. 

Cap. Vili. Dell* ordine Comporto , 

’ 33- 

Cap. IX. Simetria de’ Capitelli , 

Colon - 

ne 3 e Front ejpizj . 

3** 

H a 
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LIBRO TERZO. 

Cap. I. Delle Porte, e Finejire. 4 3. 
Cap. II. Delle Facciate 3 e loro fini men- 
tii 42 ' 

Cap» III. Delle Voliere Soffitti . 4 9. 
Cap. IV. Delle Scale , ~ , 51. 

Cap. V. Dei Cammini . yS. 

LIBRO QUARTO. 

\ 

Cap. L Del Sommare , 59. 

Cap. H. Del Sottrarre , 62. 

Cap. III. Del Moltiplicare . 64 . 

Cap. IV. Del Partire , 66, 

Cap. V» De Numeri rotti, 70. 

LIBRO QJJ I N T O . 

Cap. j. Della regoli del tre , 7 9. 

Cap. IL Regola, di trovar 'numeri prò - 
pop ^ f alfa pojtzjone , « Tavola di 

radice quadrata . 81. 

.Cap. III. fommare , e fot trarre nu- 
. ; fflgr/ agronomici . 84. 


LI- 
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LIBRO SÈSTO» 


Cap» I. Ptincìpj di Geometria » 88 . 

Cap. IL Deferitone delle Figure, 92, 
Cap* III. Dell' sdred delle Figure. Jf. 
Cap. IV. Mjura delle Figure regolari 
fino a quindeci lati, 9 $» 

Cap. Mijura del circolo , della Juper - 
fide , delia, sferà , e j ilo Jodo -, de ' cir- 
coli ? e quadrati ad e jjì eguali, 97, 

Cap. Vi. Modo di trovar il quadrato 
a qualjìvoglia quadrilatero rettati- 
goto , e la radice quadrata per lì*- 
nee y fàc. 

Il FINE. 


H 3 TA- 


Digitized by Google 


z 1 8 _ . 

tavola 

Delle Materie . 

A 

A B baco del Capitello come fi faccia, 
pagina • S 6, 

Acqua buona come fi conofchi . zo. 

Acqua del Tevere non fi corrompe. i o. 

Acque grojfe , efuoifegni . io. 

Alberi in che tempo fi tagliano . 8. 

Altezze degli ornamenti come fi divido - 
no . 1 3 * 

Altezza delle Stanze • 

Altezza delle Sale . 5 °* 

Architettura che cofa fia. 1 • 

Architettura > <r /ne divifioni . *• 

/ 

B. 

fa ori/ttff vidi. 34. 
Bafi diverfc } e /oro altezze . 15» 

Braccio , chemifurafia . 14* 

C 

C Alcina come fi conofchi la buona . 4. 

Calcine in che luoghi fono buone. 5. 

CaL 
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Calcolo de'fegni cclefii, e loro parti. 84. 

c 85. 

Campana del Capitello . 38* 

Cammini > e loro mifure , ed ornamen- 
ti . 5 *- 57 - 58 * 

Circolo come fi crefea , e diminuifea il 


doppio . 

I 00* 

Circolo come fi mifuri . 

* 

Circolo come fi f quadri . 


Colonne , e loro proporzioni 

13. 

Colonnati , e loro maniere . 

5 * 

Colonnato Tofcano. 

'7- 

Colonnato Dorico . 

21. 

Colonnato Tonico . 

* 5 - 

Colonnati fenza pilajìri con il piedejtallo 

non tifati . 

25». 

Compartimento generale a 

tutti gli ordi- 

ni . 

M* 


Compartire la Cornice Dorica • 1 

Compartimento della Cornice Corintia dif- 
ficile . 3 1 * 

E 

E Sempio della regola generale degli 
ornamenti . 1 5* 

. F ”■ 

F acciate di Fabbriche . 47* 

Fornimenti in cima delle facciateli . 

Fre- 
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^p'o Dorico > e fue difficoltà» 1 6» 

^efpicio come fi faccia » 40. 

Fufo della Colonna come fi formi in pra- 
tica» 42. 


I 

I Ntercolunnj come fi facciano » \ 6» 

L 

L Egnami da edificio » 7. 

Legnami da ornamenti . "7. 

Legnami in che tempo fi tagliano , 8 . 

Lettere nelle Figure , che fignifichino» 1 8. 
Linea con la Jlclla, che fignifichi. 1 9, 

funa buona a tagliar legnami» 8. 


• M 


M Jfchi diverfi dove fi trovino » 3 * 

Mifure alle volte fi devono alte- 
rare » ' - ' 37. 

Modulo come fi trovi » 13. 

Modulo in parti $6. 14. 

Moltiplicare numeri funi» £4. 

Moltiplicare numeri rotti • 74. - 

Moltiplicare fani> e rotti inficme » 7 6, 

N * 


N Vmeri dentro , ed in margine alle 
Figure « • 18*- 

Or - 
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O 

O Rdini degli ornamenti quanti fiano , 
e quali . . 1 1 . 

Ordine Toficano . 17. 

Ordine borico • ai. 

Ordine Johico . 25. 

Ordine Corintio . a< p. 

Ordine Compojito , 3 3. 

Ordini come fi dijlribuifcono /’ ««0 foprtis 
l’altro , 12. 

Ornamenti Tofcani . 19. 20. 

Ornamenti Dorici 23. 24» 

Ornamenti J onici • 27. 28. 

Ornamenti Corintj . 31. 32. 

Ornamenti Compofiti . 34. 35. 

Ornamenti delle porte . ,44. 

P 

P Artir numeri fimi per Colonna . 66 . 

Partir numeri rotti * 7 5. 

Piedejlallo , che non fi faceva nell’ anti- 
co. 20. 

Pietre diverfe da fabbricare ♦ , 2. 

Pietre Mijchi.t 3. 
Pietre quali durano » e 7 «a// «0. 4. 

/torte principale delle fabbriche . 43. 

Porte > e Finefire come fi ornino . 44. 45. 

Pro- 
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proporzione , che hanno gli ornamenti 
nell' antico . u* 

Profpettiva non ammette le cofe differenti 
in un medejìmo Jìto • 4^* 

Pruova del nove facile . 6^. 

Puzsflane diverfe ove Jì cavino, 6* 


ve 

Q uadrare ogni rettangolo quadrila- 
tero . £8. 99. 

Quadrato doppio ad un altro Quadra- 
to , ico* 


R 


R . Adice quadrata per linee . - 99, 

Pegola generale delle Cornici in ci- 
ma delle facciate , . 48. 

Pegola aurea , 0 del tre. 79. 

Pegola del tre inverfa. 80. 

Pegola dellafalfa pojizjone . 8a_t 


S 

S Ahìoni . 

Scale , e loro requijiti . J 1 • 

Scale , e /oro regole . 

«SVa/e , e loro mifure. 5*» 53» 

Scale fen za gradi . 53* 

.SVa- 
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Scale conte Ji proporzionino al rejlo. 34. 54? 
Sito da fabbricare . 9* 

Simctria de' Capitelli Corintio j e Com- 
porto . . 3 6 , 

Sodo della sfera come Ji mifuri . <?8. 

Sommare de’ numeri fani . 5 9, fino a 
Sommare de ’ numeri rotti * 70. 71, 72. 
Sottrarre de' numeri fani ♦ £3, 

Sottrarre de' numeri rotti . 73* 

Superfìcie-» della sfera come Ji mifu- 
ri \ 22 i ^ 


T Empio di Minerva in affisi . 29* 

Tavola de' numeri » e radici qua- 
drate , '83. 

Trovar numero ? che abbia le parti prò 


pojle 


*r. 


V 

V Ani degli Archi 3 e loro propor- 
zioni. 13, 

Vedute ingannano alle volte /’ Archi- 
tetto , 38. 3£« 

Wfe, t Soffitti , 4*, 
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